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Da Rappreſentarfi in Mufica nel

Teatro de’ Fiorentini nell' Au

tunno di quest’Anno r759.
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I N N A P O L I MDCCLIX.

PER RAFFAEL E L AN CI A No.

º dal medemo fi vendono nella fua Stampera fita

ail Imbrecciata della Madonna delle Grazie

di Toledo .
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ORENZINO Paggio. -

La Signora Catarina Giannone .
- f *f, * <

VITINO Paggio. 1b . '

La Signora Gaetana de Simone.

D, BONIFACIO Marito, uom dappoco,

Il Signor Carming Bagnano . . . .

}
{*

هناخ

*_____سمانهبیاهمانهب.....․4-هو":"",

DVIRGINIAMoglie, Donna superba.

La Signora Tereſa Guidotti .

MARCHESINO . , a :

Il Signor Niccolò Grimaldi ,

coNTE. . . . . .

Il Signon Andrea, Ferraro , , ,

هدردهکتسا...وهfo."ا.(::0;"'

BETTINA Cámariera:"*"

La Signora Anna Maratta :

D. GRAZIA Figliuola del primo letto

di D. Bonifacio .

La Signora Franceſca Barrefe .

|- Per



zione, is no Pಖ್ಖane!!!

Servidori . .

Maeſtro di Cafa -;::&... , s

, Cavalieri,:.,...) ****\$\^ t.A

Una Dama . *

Capitano di Birri. ſ t . ; ; ;
• , ' ' - - - |- -

, , " ". ") " ",2, .x

L’ Azione è in Napoli (nella Cáfa diſi |

D. Bonifacio in un Giardino co- |

mune a più Appartamenti di effa

Cafa . (" ! ' / iz í ); }' W.C.

|\\\دد.\,

La Mufica è del Signor D. Pietro”

Gugliemi Maestro di Cappella Na

poletano . . ) :

Inventore , e Pittore della scenà il

Signor D-Paolo Saracino Napoletano.• .. '' * : J ' * a. – * . . . . .

, , \ \ , - .. . .. ٔهدنا . · -

Inventore" degli Åbiti il Signor Fer

dinando Banci · : : 7 s, , , ... |

, , .
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- s с в N А І. Чи

Lorenzino , Vitino, e D. Bonifacio:

A
|

v2

#

L0r. Ide che lennene !

Vit. Vì che pedocchio !

L0r . ) Vì ca te sgorgio . *-

Vit, Te caccio n' uocchio;

Lor. Oje fi Vitino . : .

Vit. Si Lorenzino. . . -

L0r. Ca te lo mollo · · · ·

Vit. Ca te lo jetto . ' i " -

Lor. E ghietta... ' Vit.E molla ;

印 2。 Laffa vedè ... . . .

В07. Li Pollecine

|- Se sò ngrifate ! , )

Chiano fermate , ' ’

| Chi è de Sala ?

|- Currite eilà.

- Ca l’Anticammera " " .

• Stà in arme ccà. " "

La volite fenire , o co na fcoppola .
· Ve ſcotoleo la porvera ? , ' ' i : »

Lor.Signò m'appretta propio chella regnola : **
Vò propio, che lo sguarro. 7 i A v 44

Vit.Signò , vì ca lo faccio n'omecidio : º :

Mme ſcafo co ftq pivozo :: | - d’A

Bon Chiano pe caretà ... Nzommá ch’è ſtat3 ?

Vit La Patróna ha ordenato, " : ***



3. A T T O -

Ch' io jeffe a la ConteſTa Ficatelli ,

Che l' aveffe mannate cierte guante *

De non faccio, che pelle d'animale »

Che coſtano, non faccio quanta doppie,

Pe farfene venire na dozzana : -

Bon Oh mmalora | cchiù ftroppole ?

}

Esta n’ ha na Doana * -

De guante, de ventaglie :

De ſkuffie, de pezzille, de pezzollº;

De fiure, de dolure, che l'afferrano »

E cchiù nne vò ; oh diavolo ! .

E nzomma nce fi ghiuto?

vit Gnernò, chiffo, è lo lotano »

Nce vole ireifio ', V

Bon Bona ; e già ch' è accoßì, nè tu , nè chiffo,

Che nce vaa; Vò abburlare la Segnora,

Mme vo mannà a mmalora · |

vit Io pe mme non me movo.

Lor.Io pe mme mò nee yaº :

BonAddò vuò ì ? , Lor.A fervire la Patronº · ·

pon E io te dico nò , , Lor Lei mi perdona ·
Io ftò co la Segnora : , ; 2 s

Bon-E' esta, e tutte, duje ſtate commico »

Ca io ve dò, a magnare · *

Lor. Io mò nce vao non faccio, che ve fare :

pon.Ah froſtato, mò ſpogliate » e battenne ·

Lor.Oh cheffo pò non faccio · |- t . . .

Monce lo bao a dire a la Segnora · *

Bon.Non ce vò auto sfratta. Vit Fora fora.

Lor.Si vetino non tanto.
zit. Lo Patrone ha ordinato » LO

*
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Lo decreto è firmato . ' -

Lor.Ma non l’ave firmato la Segnora :

Effa commanna ccà . . . v

Vit.Commanna lo Patrone .

|cº

Bon Gnorsì ; E commanno, che tu sfratte mone,

Vit L’aje ntifo ? Lor.Ma però . . ·

Bon.No cchiù ; Fora de cafa lazzariello :

Vit.Fora ; Vì ch'ė fonato il campaniello. via Lor.

S. : C E N / A JI. .

Bọnifacio , e Vitino. , -

Bon QWE nn'è ghiuto? , Vit Ma creo da la Segnora

A fa quarera, e darele la nova.

Bon Che mme la voglio sbatte co quatt' ova ?

Vit.Noń decite accoſsì, ca la Segnora

Si vò effa è fenuta . . . . * .

Bon Penzì a mò la facenna accoßì è ghiuta,

Ma mò fè muta ftile, a

Nce n'aggio fatto vencerę fopierchio,

Io tengo, e tengo , ma so guaje fi fcńierchio.

Vit Oh vecco Lorenzino -

Co lo Mafto de Cafa.

Bon Venarrà a fa li cunte ,

|- S C E N : A ; III,

Lorenzino col Maestro di Cifa, e detti ,

Bon Q"I Mafto ; fi fignore : , ,

> Pagalo, e bocafore . . . .

Che m’aje da dì ? papura . . .

Lor.Nzomma mò, sì contento -

Si Vitino ? e non c’è no pò de grazia ?

Fora già ? lo decreto già s’è feritto ;

|- · - A 2 Lo

*

*
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Lo campaniello già è fonato aje ditto ?

Eon.O cheffo nò : fe n'ha pigliato troppo ,

Che zitto ! che mme preme . . . . .

Effa fente ? ma famme no piacere * - *

Nn' aggio mannato chillo, º . . .

E effa vò, che refta ; - s ; i

E chiſto poveriello , . . . . , -

Se nn ha da ì. Vide fi è cofa chefta ? "

vit Comme fignore? Bon,Oh chesto non fia majes |

Io fonco lo Patrone"; * * * * * |- -

Effa fente? ma chefta mò è raggione ? .

* 2 : * (

-
*, * – ,

-

.*

La voglio vencer’io . . . . . . .

Che ? {tà affaje ncancaruta : * - " ": .

Afpè... già ch’è accoſsì ; : : : : :

Se faccia a guſto fujo, ed è fenuta . |

Vit.Addonca io mme nn'aggio mò da ire . " |

Bon Figlio può compatire . " " "

Vit.Comme ? ! Bon.Auh ! po vedimmo,

· Vavattenne pe mmò , no la ºfentimmo.

Lor. Cos'è, reſtaſti estatico ? Gº » ,

Pacienzia ; agguanta, eżitto,

Già lo decrete è feritto . . .*

E il campanel fonò : ‘

- Afcite fora. º , '

Non nc'è riparocchiù : - ?

- Io trafo, e jefce “tù , «-»

Vole cofsì chi pò, º “º in ,

Ch'è la Segnora · : .
- - -

· · · · · :- |

○ ::○○! ○ CZ, i : : : *

|ペ ･ ･ ･ - - $

- - : | 2 b of 's · -

- - - - - - SCT
W

-
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S C E N A : . IV. .

Vitino, Bonifacio, Maefiro di Cafa, e poi D. Virginia.

Yign ve lo ddeceva .. , ;

*P E nzomma pe piglià le parte volte. . .

Bon Bonora chefta ĉofa . . . . . . ? -- * * *

E' propio fcannalofa ; - - ; : : : .

Non boglio non fegnore : , i, o,

D.V.E ben gli ordini noſtri o ': * ... e º k;

Sono ſtati eſeguiti ? : ngob ( : : : :

Bon.Mafto de Cafa sbricate , , : , , , , , , .

Figlio, mio vavattenne. . ., i, i ob º no?

Vit.Signò vide . . . o Bon:Però mogliere mía . . .

D.V.Che orgogliofo parlare! ::. . . .: :f : »

Te l’ho detto altra fiata , , '

Tal nome non ufar; Moglie ! che Moglie ? " .

Bon Che ? non me sì mogliere : ? :

Io mò caccio le fide, e li capitole, : –

*

E te faccio i a bedere . ; ";", :

D.V.E quando apprenderai ::, : , : :, :

L' arte di trattar meco ? » iri : :

Quando ti ftorderai , ,

Del fango , onde fortiſti ? ' . . .

Moglie a nobile donna , : - . . . . . . . . '

Mai non fi dice, meno da plebei , , ; -

Quando an l'onor d'effer congiunti a lei. . .

Col nome di Signora . . . . . . s

Si trattan le mie pari . . . . . . . . . ::

Bon Addonca mò fignora: bella mia . . . ::/. : i -i

D.V. Peggio ; fignora bella, ; : : : : . '

E baffo , è confidente, ed è oltraggiofo :

|- - A. 3 : , : : · *

---- « *

|- * · * *

- * *

* * *

!
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Bon Signora brutta ... , D.K.Oh, Cieli ?

A me una tal’ingiuria ? - , eS \ . \\

Bon.Che ? s'ha pięliato collera ? ». . . . . .

Non sò niente hoofcienzia . ,

D.V.La mia svelta perfona . . . . . i

Taccia. può meritar ? l'occhi vivaci , . . .

I corallı veraci del mio labro, ' .
* |

Delle guance il cinabro i Lo iº - i –

Di taccia fono degni ? : 'ziu: - - .

Bon Gnorsì degni . . 3: D.V.Ah infolente, “... . .

Sono degni di taccia ? non fon tali i c , !

Da farfi tollerar? BonGnernò. D. W.Ah infelente.

Chi mi vendica? Bon.E io che l'aggio ditto?

S C E , N A o V. :

Marchefino bevenda il cioccolatte, Conte, e detti.

Ꭰ,Ꮴ. H Marchefino , ah Conte , |

Vendicare l'offefe a voi s'aſpetta .

Di queſta qualfifia beltà negletta .

Bon Chi nne jetta ? che dice mia fignora ?

De lei non fe nne jetta, ... . . . . '

Manco l'ogne de' piedi. Conte bello,

Si Marchefiello mió parlate vuje .
* 4.

Mar.Dite la queſtione : * * * * .

Per poterla decidere. . . . . i zi ,

Bon Conte tu mò, che sì. . . Tu no mme fiente?

Con Comme a chillo fe dice º : · ·

. , ; ; , *

Signore Marchefiello, s ** * * * * *

E a mme , tu, Conte : E' cofa de cortiello.

Bon.Auh co fto pontegliufo ! fignor Conte,

Io no l' hó fatto appofta : 2 | 4

To vº fimmo áſfaje cchiù...fi Marcher-" ), co;
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– –

Con Stà parlanno co mmico , e parla a n’auto .

Vide, che commenienza ! țe

Laffamenn’ì, ca perdo la pacienza .

Bon.Se nn' è ghiuto ! E po dice

Ca ll’ aute no lo fanno il Calateo .

Senta fi Marchefiello ; il fatto è queſto .

Mar.Paggio porta bifcotti ; dica dica.

Bon.Moglierema , cioè la mia Signora,

Ha pigliata una mpizza, * , , , -

La quale... , Mar.Paggio và a lo Repoftiero,

Che mme manna no dito .“

De ciccolata ben frullata , o almeno |

Un bicchier di Canaria, e due croftine ,

Ca queſta m'ha lavate le ſtentine. . . .

Bon.Le ttene ſempe nette." * * . .

Vit Chiſto ccà tanta robba addò la mette !

Bon E accoßì Marchefiello... . Mar.Tiene mmano

Don Bonifà , vogl’ ire io a lo Repuolto,

E mò so ccà. Bon.Vide, che facce tuofto!

Magna le rrobbe meje , " | 4

E manco vò fentirme . |- -

A lo mmanco Signora, fenta ufcìa ,

Ve juro, ca non faccio · · · · ·

Sta collera, perche ? Io h’ aggio ntifo,

Che cofa avite ditto. - : -

DVDunque non intendesti d'oltraggiarmi ĝ
Bon. Arraíſofia ! ; D.V.Mi baita:

Bafta ad alma ben nata

Il pentimento; o la diftolpa ; Adempj

Gl'ordini ch'io già diedi, e al mio volere

Non ófar più d'opporti : * A 4 : Bon.
-

|- } · -

|-

, ' ? .

'.

, *
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Bon Ma uſcìa deve . . . , D.v.tl dovere .

A te ſpetta , a me bafta il fol volere .

Confidera qual fono, , , , , .

Ricordati qual fei , ' ' |

Ricevi il mio perdono, , , ,

E li ricordi miei , , , , ,

|- Il voglio a me ſtà bene, . a

Il devo ate conviene : , !

Così tu a me t' inalzi, i
Z ; - Nè io m; abbaffo a te :

S C E N A VI. . . . .
- -

*

|- |

- Vitino, e D. Bonfucio • ..."— . d

vit. NTzomma fignore: Bon Nzomma . "

vit lN Io reſto, o nò? Bon Fa comme te piace.
Vit.Ma, che dice óibitiºma ? 2.-- ' --

Bon Dico ca non borria cchiù ncojetarme.

Vit.Si foftriffemo vò, ... . . . . : a . . .

Bon. Non pozzo cchiù bolê. ,

Lo devo tocca a me . . . . . . . . . . .

Vit.E nzomma mme ne vao da chefta cafa ?

Bon Mme ne poteſſe ir io. – , .- -
-

* * --> -

- |- |-

|

Vit.Segnore bello mio.: , Bon.Figlio mia caro,

Non peccià , n’agghiogner’ acqua a maro.|-
- *

Yil Siಃ' . . ..
Comm'aggio da fa ? , , , , , ,

|a lo so nº orfaniello , , , , , , , ,

Non aggio neſciuno, , , , , ,

Segnore mio bello-Aggiate piatà : ;

Ddò vago ? chi, trovo »...2,
- ::::: : " ·

, , , Che mò m'arrecetta ? ;

Ah fiorte mmardetta, Nci-
, - - - --- - - - - - م. ...

' , ヘ

:
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Ncignafte affaje prieſto f.

|- A farme ngottà ! e º

. . . Fenifce fi è chefto ,

.. ' Co farme fchiattà. \

S C E N A VII. , .

Bonifacio, e Bettina . . . ,

Bet, Zomma, che ben’ a dire ? .

Perche fe n'ha da ire . . . '

Chillo povero ninno ?

Bon Laffame ì Bettina. Bet.Si v’ha fatto

Ve nne cerco, io perduono . .

Bon Bettina vavattenne . . . . . . . . . . . . .

Bet,Chefto , che ben' a dire ? quanno maje z

Ve fite dimoſtrato tanto cano ? ; . .

Venne vafo io le mmano. . . . . . .

Bon.Uh Bettina feniftela . . . . .

Bet.No nne fia cchiù ; pacienzia , a, , , , , , e i

Mme credea , ch' una nata ncafa vofta .

Poteffe avè ſta grazia : -

Mme contento de irel' a cercare ,

-- Cchiù prieſto a la Patrona , , , , ,

Tutto ca no la pozzo padiare . . . . . . .

Bon.Mo sì ca ll’aje ngarrata . . . . . . . .

Bet.Sì sì, quann effa vò , non ce fta rebreca.

Bon (E nzomma è cofa prubbeca, an

Ch'io dint’ a chefta caſa sò na ៣៣u៣៣ia ) {

Io so ccà lo Patrone, fia Bettina,

Chillo, llà fe n'è ghiuto, e non c’è auto.

Bet:Comm’avite cacciato tanto ſpireto ? . ~

Bon.E fsì, ch' era quà tựrzo de carcioffola ,

Bet Mme ne rallero propio. SCE

quarcofa,

* . . . -

~

;

|

, . . . .

* e *

*

مامح

}
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S C E N A VIII.

- Vitino , Bonifacio , e Bettina .

Vit. Accio a la fia Marchefà l’imbafciata .

Eon. Che ? non te nne sì ghiuto, fi Vitino,

Si Vitino sì furdo ? a chi dich'io ?

Vit. Aviftevo golìo * , !

De mme ne fa mannare n'auta vota 3 . . .
Pò non fite capace d'ajutarme : / J.

Tant' aggio pecciato a la Patrona ,

Che m' ha fatta la grazia, e sò reftato ; .

Ma sò reſtato ncafa co lo patto º -

De non fentirve, nè obbedirve affatto : via

Bet E che biva lo ſpireto ! · · · · · * - *

E sì, che jerevo turzo de carcioffola. “

Bon Bettina fiente. Bet Io aggio ntifo ll’ordene,

Che non befogna fenterve .

Bon Siente, io canofco, ca sò ſtato n'afeno;

Ma mò pigliame a buffe, a cauce, a stoppole,
Si no ſciacco a moglierema . * - 4 -r

Bet. Vedite, dhe non fente.* |

ក្ato, A --

Vorria, ch'aftelſe mò, Bet Che non fia maje. .

Bon.Pe farete a bedere . . . . . . *, * * ** *

-

',

. . . . . . . .

-
* - - -

|

Bet Che carrera farriffeyo : , e tº . :

Bon Vì ca mò mme faje' fare- quà propofeto ? "

Va mme piglia na mazza. . . * * * * -

- ･ C' ?* ト･ : |

Nò rridere bonora, " " ***

Siente , e fi vide, ca non ce la donco

Propio ccà, e tu dammella neapo a me :

Sciglie na mazza bona , e ftà a bédè . . . .

|

* -

ſe ? : ' . ' -

|

*

- -
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S C E N A - IX. lê; *

Bonif., e poi D. Virginia , e per poco Lorenzaº:

Rsù fi Bonifacio . " :

Mò ſe vede fi tu, fi ommo, o tuzo.

Mmalora ! Si cchiù face , , !

Effa apprieffo mme face . . .

Na mazziata a mme ; Ccà nce vò anemo.

Anemo ? Io mme l’ agliotto » : ai

si esta chiacchiarea. D.V.Eh Bonifacio accoſtati.

Olà per adagarci quì due comodi ·

Lor. p adacciarve? io nò ntenno · · · · -

d.v.Ah incolto ! due fedie : , : :

vien tu quì Bonifacio . . . . Bon Sonco lettó ·

D.V.Senti, io vò queſta mane. "

A mangiare la ſuppa · :

A caſa il Baron Èrik , ivi bifogna ,

Giocare; a te mi fido pº ". . . . . « *:

Provedi la mia borfa ; Ecco una prova

Di mia parzialità, che a te ricorro. , "

Ponio ve fengrazio ; ma però sto juoco . . . . . .
D.V.Oh ! Or t’ abufi un poco |- s r :

Di mia condiſcendenza . , . .

Po.Ecco ccà,ma nce vengo io co ttico? gli dì denar

D.V.Oh queſto poi ... Bon E diece.

Donca mme reſto ? D.V.E bene“ * . .

Non più ? » Bon Mme resto aje ditto ? *

E io mme reſto a tutto · · ·

D.V via mi verrai fervendo. Bon Unnece, dudecº.

D.V.Paffeggiaremo prima un poco al Molo . -

Ivi mi lafterai. Bon.E decedotto... |

Džehe ? Bon T'aggio da laffare ? E te

* –
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E te laffo ccà puro . " •

D IZVia verrai anche in cafa del Barone , , , , ,

Mi darai braccio ancora per le fcale, . -

S'altri non vi farà ; giunto alla foglia 's.

Con un gentile inchino , , , - .

, , Ti lafcero. - Bon E trentuno. ! I

D. V.Ma come ?. Bon,Tut mme laffe ? . .

E te laffo io purzì. | 6㎝･ , !

- Tu mme laffe a la foglia, e io a trentuno.

D.V.Sempré folti una beſtia. i , ^ ; ; :, ’

Don Signora... |- D.V. Non conofci . . . .

Nè il tuo grada, nè il mio. ! `A, ...

Eon.Ma a dirme. ... D.W.Beſtia sì te lo dich'io.

S C E N A e X. a. i 2: ,

Bettina con baſione , Bonifacio, e D. Virginia .

| Bon. H mmalora mo è troppo. . . . . . |

Bet, Ecco . Ma non dàncapo, ch'efce fanco.

- s: Bet gli mette il baſione in mano,

E’proprio de nocella. (D.V. fi rivolge el vede,

: Che, non pò veni manco, (e rifentita domandi :

D.V.Che fignifica queſto ? Bon Mme l'ha data .

Bettina. . . Bet.Sì ; ma ilfo l'ha cercata.

D.V.Ed a qual’ ufo, parla . : º.r: , : „ ,

Bon Zitto Bettì, te faccio na vonnella : . . . . .

D.V.Cos'è? avete perduta la favella ? . . . . .

Beſtie. Bet.Chiano no poco co le bestie. :

Bon Zitto Bettì, e t’ addoto . . . . . . ., .

Bet Voglio parlà þescaſtecarve jufto ; , ; ::: * I

De cheft’ afenetà. Mme l'ha cercata e : i -

Sta mazza illo appunte . . . . . . . . . |

Pe buje pe darevela. Bo Mmano fropia, Ac- «

- - t |



Рº Rº 1 М О , , , ;

Acciò cche, quann' io , pºr

Te faccio peglià collera /

Co farete caccofa ,

Puozze sfocà , co fareme na ntofa .

Tè piglia , foname, -

Sfoca la collera, » . .

Ecco le ſpalle ,

Aiza , e dalle , - * * *

Ch'io manzueto , -

Comm’ a fomaro,

Zitto , e cojeto

Te faccio fà,
Azzò mme mparo va

De contrattà ;

Ca cchiù gran bestia

· º Non ſe pò dà . . . . . . |

Bett. Pe la decema venette, z

E li facche nce laffaje,

, ’ . O che ciuccio nzanità !

Ꭰ,Ꮴ. Tu che dici ? Bon. Ah, ca fconnette.

" Sì " fignore ; co chi ll’aje ?

Io mme voglio fa fonà . ·

Bett.Uh justizia, e dancella i

Dint’a le cerevella. Bon Aje raggione;vattenne,

D.V.Ch’ ardire ! · Bon.Non è niente ; i

Chefta fole co mmico pazziare;

Jammo dint’a piglià ll’aute denare a entranº

* S C E : N A XI.

Marchefino , Bettina, e poco dopo D. Graziz.

H. Signora Bettina. , - . . |

Staje folaểe la tua bella Padroacina? - Best!
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Bet L' aggio fatta la teſta poco primmós .

Ah věčcotella lla. . . . Mar.Madamigella

A voltri piedi. Ne Bettì, che cofa -

Ave chefta co mmico, - * * . |

Che fempe ſta ngrognata ? '

Bet Gnernò è accoßì foreſteca . '

Malagrazia co ttutte · , i *

Mar. E' una belva » na bufolá. *

Signora ſtimatiſfima . . . . .

Bet Nce perdite lo tiempo ·

Mr.Pure è bero la voglio io ammanfite,

La voglio ncevelire --

Fammence un pò parlare. –

Te ccà quatto piſtacchi, ſpezzolea
Bet.Spezzoleate vuje » * , رما

spastateve lo tiempo: ca ccà è lotene:

MarMa almen per civiltà, che mi faluti . .

BetSignò lo Marchefino

V’ha falutata . BetSchiavo. Mar. Al fin sbafò.

D.Gr.Che cancaro tu vuò ? . . . .

Mar.Anco il eancaro è bello in bocca a voi.

Dica Signora, che mi fa finezza ; . x.

Uno ſchiavo fon' io di ſua bellezzai. Į

D.Gra. Nè bell'ò, co chi li’aje ? che te fa male?

Atir.Mi duole il cuore, D.Gr.E non sì ftato accifoề

Eet.Co no pò de crianza a lo ŋmakaro.

D.Gra.Iſſo, che bo da me ? mme lafla ire... .

Vì bello comme parlo accrianzata ? |

Che te pozz' effe data ſcoppettata . , , ,

Vuò effe a forza voluto bene ? " .

· .. Uh nifcio ttene ! : Va »
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Va duorme,coccate,vì che te nfuönne.

Schiavo , covernate , fruſte, ſciollà.

Co cchiù creanza fè pò parlà ?

Mar.Mi baſtano per ora queſte grazie. *

Vado, e fpero trovarve |- - |

In un punto di luna più, mellefe.

Fratanto anche tiranna

Io bacio quella man, che mi condanna:

S C , E N A XII.

Conte, D.Graziella, e Bettina . -

Bet Lo fi Conte. D.Gr. Uh puozz'effere ſcannato

Ajerfera pò non te rompiſte |

Cchiù lo cuollo a benì ? sì proprio beſtia .

Con. Da che tratto co buje sò addeventato.

D.Gra-Se, reſtalte ncantato,

A parlà co Matrejema ; mme n'allegio.

Con Io mme n'allegro de la confidenza

Co lo si Marchefino .

D.Gra:Oh ch’afciuta ncredenza ! .

Con Co fta fcufa ntramente... D.Gr.Piccio fora.

Bet. Signò credite a me... Con.Vada offoria .

Al luoco fujo fe ftia ; ; ; ; ;

Ca n'avimmo abbefuogno d'Avvocate .

Bet Mannaggia ll’ora, che no ve fcannate.

Con E uſcìa mme vo dà a intentere . . .

D.Gr.Si no lo cride, e tu và te fa mpennere .

Con Nzomma ufforia de termene -

Non se nne vò mparà? D.G.Io non sò frostia,

Non parlo lince, e fquince ; -

Va fa lo ſpantecato co Matrejema,

Effa sà dire tanta cinfre, cianfre;
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Io pe, mme tanto parlo • ,

Comme parlavà Mamma • * *

Io voglio bene a uno * |- ン

E nee lo dico vapolo ; / * .

Te voglio bene » e fchiattate :

Che ferveno le fmorfie :
con Non è coſa a fostritº chefta bestia :

D.Gr. Io a te voglio bene » e baje trovanno

Sti piettene de quinnece ? -

con Mme vuò bene D.Gr Gnorsi te voglio benę,

con E puro è bero io dubbeto . . . . . . . .

ーい

Puozze morì de fubbeto · :: | , }

con.Ma lo fi Marchefiello.“ D.Gr.Ora mo fhiatta.

con pecchè la mano t'ha bafata · D.Gr.Se ? .

con.Accofsì fe reſponne » ne ? D.G.Gnò, gnò ? |

com.Non ce vò, ato, aggio caPuto mò . . . . '

Non ce vò auto ,

La fmorfia, e chiara · -

- Co chefta zara :

- Me vo addormì, · ·

vi fi reſponne ! ' }

vide che tubba ! ,

che commenienzia !

vì che pacienziá!:

Guè, guè, fi afciuta ;

De fentimiente ? . .

, Nienté ! e partuta . -

Ahù co fta beſtia ~ . . .

Statte a bedè!

i ; *



* ST C " E N A z XIII.

D. Graziella » Bettina , e poi Lorenzino da parte:

Bet fT Hed’ è ſtate ammoffate ? . * - - -

*** Avite fatto fciarra coi lo Conte ? .

D.Gr. E' troppo pettemufo. 3 . . . . . . ·

Bet Datele la cartella a fto fratufo . . . . .

D.Gra,Chefe và a fa fquảrtài. Bet-Chefs'è la foja,

Chence mancano aggente ? . . . . . . . . .

D.G.So cchiù l’uommene; ciał 1 . . .

Che le cetrola. Bet E banno quatto a granos

Pe mme fi foſſe a buje lo chiantarria ,

E co lo Marchefiello attaccarria : si

Chillo fopporta tutto . Lo ngiurije , . '

Lo ſchiaffije, terne vafa, ancos la mano: ,

Pe marito è n'incanto. . . . . . . . .

D.Gr.Se , ft' auto beſtia è meglio 2' : » L 2:

Pe mme. :º Bet.Se ( p'apparare . ) : ad º

Mo: lo vao a trovare , o, 'n e : , :

D.Gr.Chiano: tumò . . . Bet.Sì, ca sò peccerella,

e dico na parabbola, º do , منم :

Na cofa laria laria , si : *** o : : :

D.Gr.E fi videlo Conte ? » . Bet. Voto facce . .

D.Gr.Nò, fentiſſe, che dice.m. Bet Che bò dicere?.

Chillo ave ncapo la fiat Donna Cufece, i ,

Llà fempe è stata la pennenza foja . . . .

D.Gr.Che le pozza fa mpęņnere lo boja |- * - ,

A tutte duje. . Bet.A la Matreja vofta a

La. fia D. Virginia , """ "="･･ .

Mo le farria lo Boja. : Kor.A (la Signora ...

Tutte fti compremiente ! , . , i

Oh
*

* · * -

*

/- ｡

P R TI M O : ir a:

|
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Oh manco male ; io non aveva niente !

Proprio pe le contare. . . .; a -a ; ; ..

Quảcche bofcìa mm’aveva da mmentare,

Mo ſparagno fatica: ºu A -- I .

D.Gr.E' maretata , e puro i c : c : · * * t

Vo fa la graziofaaſi ... ni ve 2 s. 9. * * · ·

Bet Che beſtia preſentofa ! , , , .

Lor.Secoteja core mio... : c. t . . . . . } |

Quanto cchiù faje , cchiù mmietete, , .cx

Bet.Vò effe bellacat forza ». . .1.lozo, 2' : ' : '

E fe fcerea doje,ora la matina, i en: : |

E pò · · · uh fi pò sferro . . . ., a o

Lor Nò nò , conta o. Bet.Ma laſſeme fta żitto.

Lor.Mo faje male, agghiustammo i, :

Lo pifo. Bet Quanno vace aćcoßì tefeca,

Pare chelle fejure, 5 " : '#' , º . "

Che ſe metteno ncoppa all’arteficije. . . . .

Lðr.Mo è agghiuftato lo piſo , jammoncenne,

Bet.Quanno parla » e bo fare la faputa, a t ). I

Dice ciento chiacchune , i aq za a b c : |

* ..."

Lor.Mo nc'è rrobba foperchia, via nocchiune, via

D.Gr.Io ll’aggio, co chill’afeno de' Patremo . ' |

Chella llà pe le fette . . . . . If sw. , , ,

Ll’ave da fa morire deſperato . sc * . . . .

D.Gr.E iffo le và apprieffo lo ſciaurato . . . .

Comme a no cacciottiello. :-: , A

Bet Ll'uommene proprio n'anno cellevriello, !

D.Griffo fece morì Mamma fchiattata 重一

E cheffa nce lo renne. 2 : - - '

Bet Iffo nce corpa i ma' però l’agghiufta , +

t.s. - Bet.
s \

-
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Bet.Co chefta ccà lo cuorio iffo nce ftenne :eo

D.Gr.Co ttutto ca m’è Patre nce vorria.

* Se volette mettire nfegnoria ? :

Bet.Le piacette d'avè la giovanella?

D.Gr. Chefchiatta. Bet-Che fè gratta mo la zella:

S C E N A , XIV. : , ,

D.Bonifacio , e D. Graziella, te Betrina. . . .

Bon. I D) Ettina ? : Bet.Gnò ? » . . . o.: ,

Bon. L) Tu che bonora aje fatto : ' ’er -

A moglierema ?" : Bet. Niente: … »

Le vorria fa quaccofa . . . . . . . . . . . .

Ched'è Ě nc'è quacche nova ? Bon.Dolorofa:

Bet Pe mme? Bon Pette. -- Bet,Sentimmo. ..

Bon.Ah Bettina. perdoname : , ? ? .

Non fonco io, che te commanno affatto,

Io fonco fecotore de jostizia. . . . .

Bet E n'avite la facce ! ih che notizia !-- ***

, . Pe ll' offa volte : ch' aggio d’effe mpefi :

BonTe nņ’aje da ì, mo proprio da fta kafa, -

Bet.Salute a nuje : nc' è auto ? * * · * *

Bon Non faccio, che bonora ſ'ha contato i

Chillo paggio froſtato int’ a la recchia,

E esta ha dato f’ordene . " ".

D.Gr. E buje: Bon E io pe no mmence nquietare.

Bet No ve ferve apprettare, , «

Ca pe mmè la rengrazio, ല് * {

Io nce fteva pe buje, º "tu" . "

- --

*.

*

*
|

Ca nce fimmo creſciute, e o ---- -

Nzò addò vao ſempe trovò na panella.

A buon cavallo non le manca fella .

- В 2 - Βρη,
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Bon.Me faje venir a chiagnere · º - .

Bet pecche? " . Bon Caste nne vaje: . · ,

Heliochiagno a buje. Bo Pecche? Bet Cave restate,

Co fta mogliere. Bon Zitto ncaretate º

Bet.E chiagno fta ſtafita : ; .

Co ſta Matreja tanto, nniavolata . .

D gr.Io pe deſpietto fujo, voglio, che rieſte.
Bet.Nò , no vesnce mpignate » ca n'è cofa. v., ,

Arraſſo! bene mio mme sà mill'anne · ·

Chiammammo quaccheduno ( efce un fervi

pe carriarme lo bauglio mio. (dore con un baulle

! O buono. Nicolino ll’ aje cacciato. - , : »

La noce de lo cuollo, brutto beſtia ! . .

Accoßì mme le gbiette lazzaronef : -

Chę dice ? Ghiſsè ll’ ordeņe: . . .

Accoßì pozza effa... , , Bon Zitto cana : :

Bet Cadè, da copp'a nafteco : : : : . . . . .

Ah jammoncenne. · · ah chi l’avea da dicere!

Non me credea , che nce doveſſe ſpartere,

Auto a nuje, che la morte si : * · * * * *

E puro ..., na briccona º , , , , " .

Mme nne fa ì,..., che pozza ſtare bona : ?

Addio : no vaſo; e . - -i

: |
|

, * * Stateve bona , : „ ... *>',

* Sempe Pạtrona - :

} Vuje mme farrite ; :, , , |

Ma vuje chiagnite à ...« পাঠ

Addio , bonnì . , , , -- ::: · \

Vuje confolateve os ; u, , .

- Fuorze chi sà; i . . . . -

* " . . - & Vuje

\

-

-
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Vuje preparateve - º a Bon.

| 1 Sempe a ngottà. . . . . . .

. Vuje no marito , ' ' · a D.Gr.”
|- - - - al-’ - -

W Si lo pigliate ; / |

Da chifte guaje ' , . *

Ve levar rà : .

, Vuje ftà mogliere a Bon,

|- Si n’atterrate , " "

º Efst á “la fine " ".

v atterrarrà. : " "

S C E : N A XV. . . .

Lorenzino, D. Grazia , D. Bonificio, e pöi a

A

Marchefino : i : - -*

Lor. F A Signora ve vò, Bo.Nc'è caccaut’ordene?

L Jammo a fentire,e armammonce de freoma

Lor.E a buje puró Signore Marchefino: ſi parte D.

Mar Chi nc'è dinto?; Lor.Lo Conte: . . (Вот. —

Mar.E ſtà bon’ applicata la Signọrå";

Sò a fervirla più tardi. " "? Ji parte Lor.

D.Gr.Orsù mo lo fi Conte "º"

Ha fenuto co mmico , " " " -

Che ſe vaa a fa fquàrtaristö, e Matrejema: *

* *

-

- -

-
|-

- *

Pe defpietto mm’attacco co chiff'auto . ੋ

MarSignora amabiliffirha : . . . . . . . 3
.vi is í. - 2 - 2 °

*

D.Gr.Orsù bell' ommo mio, º ":" + ്:

siyuò trattả cổ mmico; fora finofie:
Parlame 'comme t’ efee da lo fecato . . '

-

|-
* ·

Mar.Mo te fervo. Sì bona, - , .

E io te voglio bene . ' ' : '

D.Gr.Cofsì tu mme piace, e io a ttene : ' . . .

/ В 3 SCE- -

1
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Mar: Ara · · · (uh la Majai attiempo:

- *- M'aveſte ntifo oimè?),

|- Cara ti, lafcio addio, li

Io più non ti vedrò : ;

Siora n’arietta , , ; , ,

lo quà cantayan: , 12

(L'aria n'è netta - Scuranno và,

- E la tropea - Vicina fà . ) .

Signora mia . . . . 1 li dà unofchiaffo

DYIndegno Cavalier, partiti, via . . روا...( و

.*

Mar. La primma fcarreca »

•••-E chefta ccà : «, a.م

- - *- Pò la tropea, , , , , , , , , ; | 1

Co acqua, e tronola, . . .

» Co biento , e granole » i . .

Hậıda, venì, ; : ; . . * * *- .

, E che fracaffo ; ; i Elit" . . . .

- * Che buò fentì ! » : o! orп , , ,

Mar Signorina lei vede... : „ „ , .

D.Gra-Vedo ca sì, na beſtia ; no cavallo, , , ,

Che borriffe magnà, a dì mangiatore ; , , ;

Vattenne a fa fquartà. Mar.Grazie all’onore...

Ogge è ghiornata critica , n., , , , , , , .

Co le donne per me. : D.KÇalpefti ancora

Queſto fuolo? Mar.Madama. D.V.Taci vile.
Mar Veda... D.V.Vidi abbaftanza, a */ ',

*4a lº diftorreva... , D.V.A una nemica miał

Ad una plebeaccia . . : : : ` s .

Wà fuor di queſta caſa La ` |
/ -

» i
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La vergogna a celar , che port'in faccia ; #

Mar.Io dico... ; D.V.Ed io già ti diffi, i

Che di quì ti partiffi . " " .

sai già chi fon ? fai ch' obbedir mi faccio : ·

Mar.Non piն : accetto il decreto, e parto, e taccio.

Son reo, ſe non per altro i

Perchè lo vuol Madama ; Io però folo .

son il proferitto; fon f'efiliato ; * * .

E ’l Conte amante amátó " " "© º

Di Donna Grazia refta: " " " " " " |

Quale giuſtizia è questa ặ, o . . ." .

! O faccia grazia a tutti , o tiitti uniti * " -

Mandateci al Serraglio, all'Arſenale ;

Lei ch’è una Aftrèă, tenga bilancia eguale ·

D.v.Ah quanti traditori !" " " .

vendetta... Bonifacio, ‘’ , º - -

Bonifacio, elà ; befia ? "" : " "

s C E N AXVIf

Bonifacio, conte, e Marchefino ; D.Virginia : ·

Bon ~ŜNð? ch’è stato ? ' ' ' " º " " " "

D.v."~J Odimi. Ai cuor in petto ? .

. Ai riſpetto per me? Bön. Riſpetto, s pietro: -

Appriesto, D.W.A tempo il Conte : : .

. Vanne,intima a que due... Bön.Che sờ Portiero. --

D.V.Chefkan di queſta cafa, ſenz' ardire", :

Di riporvi più piede: " " : "
Bon.Ma... " D.V.Sollecita. : BE' telk.

s con Che d’ave la Signora'? ' " " " ' ' |- -

Bon. Dico... E fi ,chille non fe nne vonn'ire? - -

D.V.Tu chiamali in duelle: º , - á >
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Eħi, la ſpada a coſtui : „, , ad un fervidore

Bon.Chiano... ma ch'anno fatto ? ...o, , , ... ;

D. VLa più villana offefa , , , , , íp . " -

|- Che far mi fi Potea, , , if id, fo i 2

Bon Nuje facimmọle fare no mannato . . . , , , .

D.V.Ah vile! và li sfida: Bon. E fer. D.V.Nè udire

Difcolpe , nè proteſte : , : , , , , , .

Mar.Non fento, che le , nfruceça, tota , : ?

Bon Già... ma? D.V.Ecco la ſpada - , , | 4 |

Non tornar , che cọperto, , , , „ne, ? .n

O di gloria » o di langue : , sí i, a * ,

Bon Ma non ſe po fapè: „D.V.Saprái l'offeſa

Quand' io faprò il gaſtigo, º is ',c: , !

Che dato gli avrai tu. Bon.Viva mill'anne.

D.V.Teleggo mio Campion ; renditisdegno , uy

Di tanto onor. Oggi, comincia l'epoca „ /

Della tua nobiltà. Per: me combątti,,.:., q !

E combatti nemici é ; , 2 -

* Nobili; qual non fei . . . . . . . . . .sa e a

Io ti degno in un dì di mille onori. --« og

Bon Oh certo m' annabiffa de favori. . . . . . .

D.V.Và preſto. Bon Piano : offia vole nfoftanzia,

Che fe nne vanno,quelli miei Signori ?. A |

D.V.Nò: "penfai meglio. Voglio che li sfidi, ir

In mia preſenza: ... Bon Oh pelta ! a. s., a |

D.V.E fè nò , colla ſpada , , , , , , , , , , , ,

Meco e la vedrại. Bon (Ahù chefta pazza) a

E fi chille non vonno caccià mano ? /

D.V.Bafta, che tuli sfidi, , , ; ;

Che cavi tu la ſpada , . . . . .

La sua gloria è in ficuro : Bon. |
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Bon E bene , lei s'arraffa a loommacaro. ft/

(Poteste afcirne farvo da fto o maro ) , ' "

Patrune obbrecatiſſeme ...:... , u: ·

Signor Conte ſtimato, s '- .ix. --

Sior Marchefiello amato, e , , , , - *

Ch’aviftevo co Mogliema ? .: : : : : :

con.Uſcìa nce dica primmo en sa : · *

Sta ſpada che feġnifica ? » n a . ' •

Bon.Ve dirò... (che dirò ? - , : G &

E chella comme fmiccia ? ) . . . . . ."

Sta ſpada è una gran clama cava con impeto

Comm'è leggera pare no palicco. ... ( la ſpada in :

• Anze' na maraviglia " (maniera, che D.V.poſt

Ve voglio fa offervare.(credere che disfidi que'důe

A tutte duje, ma fora de ſta cafa. /

Nzemma che cofa avite co Moglierema ? forto

Mar.La Signora ha pigliato un equinoziol (voce ,

Io non ho fatto altro, - (alli due

Che venerar lei fola. D.V.Ah mentitore?

Negar vuoi quel ch'io vidi . . . .e .

Tu sì mal Cavalier, dopo aver detto . . .

D’effere mio fervente, aver giurato , , , ,

Mi poſponi a una vile ; Ad una figlia

Di coſtui . . Bon.Ora vide, che sfacciata,

E boleva joftizia :.: , e

Esta mmeretarria d’effe frannata .

Mar.Ah Madama il mio core , , ; ; )

Sempre fu, fempre è voſtro. * , ,

Bon.Mmalora nnanze a me ! ma jammoncenne , '

Laflammole parlare a guſto lloro, -

: В ар-
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' E appurare lo fatto : · * * * · · · · ***

Nò po effe ch’io fervo, - - , : ;

P’ autentecare l’atto . fia i, , u ,

Mar.D. Grazia ebbe anch'ellas. . . ea

Una piccola parte e o º cele : ; A :::--

Di mia ſtima. ". : Bon Obbrigato, ºs ". . .

Porzì pe la mia figlia." . . . . . . . . .

Chisto m' onora tutta la famiglia . . . . .

S C E N A U L Tíř M.A., ' '

Bettina con Facchino, e detti ." –

Iza ncuollo , e portalo addò faje ,

Mar Dell’ oneſto amor mio . . ::::: ,

La più gran parte è voſtra. Un piccolº doño

N'ho fatto ad altri : imito il vostro efempio. / ·

Anch’ ella al Signor Conte : , : , , os fui :

Sue grazie diſpenzò. D.V.Ma l'onorato.

Voi foste più d'ogn'altro. 2, Bon.Nò, fuje io.

Bet Ora -vide fto ciuccio, cheofopporta horizo

Con Adunque me preſente ... \; . . . . . v – T –

La Signora confeffa il torto mio ? . . . . . .

Bon Chiſto puro ha ragione, º 2 : : : :

E io ftonco comm’ a ciuccio a fa pontone,

ಶಿ”, Che gli pare Signor mio, i, v i .

. . Queſta è cofa da foffrire ? \ ,

Bon. Io non faccio, che mme dire ; ::::: -

E ufforia sà che fe fà. . . . |

Con. Ufkîa vede ? io faccio il lecco, /. :

No mme voglio fa fentì. . . . . .

Bon. - Io lo bedo, io la tocco, : ,

Laffo fare, e laffo, dì. -, A-, , ,

Bet. Manco mò ye reſentite ? Bel
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- Bello ftommaco ch’avite ! , !"

Bon. E tu puro dice buono, i

|- E non c'è che lebbrecà . -

D.V. Son offefa già lo vedi

- Tocca a te , fai che ci và .

Bon. Tocca a me , non c’è che dire,

** - De fentire , e de ngottà.

Bet. Sì d’abbrunzo , sì de marmora ,

De che cofa arraffo, fia ? " " – *

Bon. Sonce d' uoffo figlia mia. , \ ^

Mar. . . Lei ci penfi.蠶
Сот. Lei rifolva. Bon. Ho rifoluto . . s

D.V. Parla adeffo avanti a me . . *

Bon. Parlo dunque? D.V.Così voglio.

Bon. Donca parlo, e boto fuoglio,

Cagno tuono, e dico chiaro,

|- Cá m’avite tutte quante »

i Rotte corde, e lo cordone,

Che non pò lo calafcione,

Ne fervì, nè cchiù fonà ,

· Schiavo a tutte. Diffi già.

D.V. a Ah infolente, ah plebeaccio ! '

Mar. - Tutto a monte adelfo io faccio ;

Con. " Ha dar fare co fto fufto . . /

Bet. Nc’ aggio avuto proprio gufo .
* e

D.V. Io così fon vilipefa ! · ,

Con. ) - -

D.V.),

Mar.) - -

Bet, Mò ch'aggriffo nce farrà ; -

Fine dell'Atto Primo, AT

Vuol vendetta queſt' offeſa,

E con fangue finirà. –
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AT T O SE COND O .
S : C E N A L - I.’ , ' |

|- . . . . 7 --

conte, e D. Graziella : · ·
, — , : * *

O fi pratteco cchiù dinto a sta cafa,

Mme fcafo , non c' è n'onza de crianza.

Jammoncenne a diavolo . . . . . . .

D.G. Addò vaje piezzo d'afeno ?

Matrejema ftà dinto. Va la trova.

Con Nò, dinto llà nce ftà lo Marchefino .

D.G. E sà chi nce fta puro ?

N'auta Signora , che, te vace a genio ?

Con Chi è? D.G.La mmala pafca, che te tocola.

Con Signora, s'io non perdo lo reſpetto ... i

A lei , e n’ aggio tutta la ragione ;

N' è dovere, che buje

Mme lo perdite a mme D.G.Via zitto fimorfia:

Damme fta mano, prieſto: o criepe, ofchiatte,

Io voglio bene atte. Con.A lo Marchefino.

D.G.A tte, che fuß’accifo. I ' - - - -

MarSignò quann'uſcìa parla... D.G.Sbatte,ê muo- !

Mar La crianza ve fia raccommannata. ( vetet:

D.Gr.Dà ccà, che te fia data nai varrata. *** U *

A chillo è ſtato pe defpietto tujo. Z of , '!

Via rumpete lo cuollo ... i . . c ''

MarSignora lo reſpetto. - * , . . .
* * * *

D.G.Che reſpetto, e corpetto vaje vennenno, V.S.

Ieva fto muffo, pare tira piede ; ,

E ne tiene la facce... Con, Eh , !

ΡGΖίζιο: Ρruojς, . . . Сот.

-

-

/
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Con. Ahù : D.G.Prieſto: , Con.Signora. }} |

D.G.Prieſto ciuccios, Con.E’ ſo vero :

Te ccà ; già ch’accofsì vò la mmalora .

Votta , ſtrafciname : . . . -- * : «

· · · Pe la capezza : - - C , !

' Via ,ºpallottèame - * * .*

Comm’ a pilottola ?

Vance, martellame,

Ch’ io sò l’ancunia. - 2 ) ::

Però recordate, º * * * · · · * *

Ca pure a punia º "

Chiſto neozio : · · · · · ·

Ha da fenì . . . - * |- s * :: -

. . . S C E N - A -- II. -

Bettina, D.Graziella,poi Bonifacio in camicia,e Vitino,

鷺C醬 mio! D.G.Ched'è Bettina?

Bet.\- Se mpicceca lol Gaore: ' ----

Co la mogliere.“GI Þ.G.Ah brutta ftirpia : ·

Bet.Aſpetta : { ് . |

u Efke lo Gnore; * o D.G.Uh comme : ;

Stà tutto sdellanzato ! ' " " " "

3et.Te l’ha chella demmonia confolato!: º

Bon.E sì ! Nons ne poteva -- " **

Proprio cchiùi! Sò sferrato a lo dereto :

Vit.Và ca staje-belto. Bon Io fongo de st'umore.

Bet.Comm'è ghiuta la cofa? D.g.Ched'è Gnore?

Bon.Na chianca nc’è mmattuta !" o " .

Bet Vuje non avite piezzo de camimifa, ·

E la ſciammerea ? Vit Fatta s' è di quarte: .

Gra Comme ? ... BonSe: ... ma va vide », -

A està dinto : Spia ccà a Bitino.« * * · Beti
f رم -

}
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Bet E bero ? , Vit.Veramente lo Signore . . ,

Maje comm’ a chefta VOta |- - - - |

Ha moſtato li diente. . . . ·

Bon E de che muodo ! Bet,E' affaje !

D.G.Comm'è ghiuta la cofa? , Bon Tu non faje

Le ccofe foje ? Oh , ma go mmico nfine

Poco fe nce guadagna, i fitr:o 2

Ca sò no trifio fierro , , , , ,

D G Conta a capcaro Gnore : “ N.

Bon.Pecchè ca sò sferrato ! e. 6

All’urdemo mo nnante, , ; : :..«

S'è mefà a ſtrapazzareme : ,

- Io n' aggio volut' auto ; , : -

Me sò fofuto! ma comm’ a no Turco :

E' bero fi Vitino ? : Vit.Si è fofuto. . .

Bon Sì ti dico: , : Bet.Ora ivide! . . . ``

Don E le sò ghiuto cole immana nfaccia. a.

s., Proprio accoßì, , , Bet. Da vero ? , , , , .

Bon Ah, ah . Vitino? Vit,Certo. ^^, : ,

let.E efla ch', a reſpuafto? VitiL'ha refpuófto

Co no fhiaffone. " " D.G.Ah, ſtreca # 2

Co no fchiaffone a Patemo?. . . . . . . . .

Le voglio i a ſceccà tutte linzirole . . . .

Bon Afrè · :: Siente lo rieſtos Ha fatto peo

So lo ſchiaffone s.perchè pòlda vero y .

Mme sò nfumato, e le fo ghiuto neuollo,

Vitino ? Io non pareva a : · ,

No cane corzo ? esse, a Vit.Justo. . . . .

. (Na Perora ſtezzata.) ：: ：： ::

D.G Nzomma, l'avite. bona zdefoſfata ĝ do 3 ,

அ2யி: , Nail.

|

\
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Nêuollo, comme te dico. Vit E la si:or:"
E' ſtata lefta? - Bon Ehfignorsì. Vit.E l'ha data

Na feggia ncapo: D.G.Oh cancaro cornuto!

Bon Gnernò, che feggia ncapo » co cchi ll’aje?

Vit.Comme nò ? Bon M' ha menata

Na feggia, e mm’ave cuoveto a na ſpalla.
Vit El creo cave l’ha rotta . ab ei u.,

Bon Che rotta, nc'è no pò de molignana. . . .

Vit.Na molignana quant a nɔ mellone ! : .

D.G.Brutta janara ! Bet Brutt'animalone !

D.G.La voglio.« Bo-Chià..ma io „D.G.Sì no chiafeo.

Bon.Siente... Bet.Fremma • Ca mò facimmo peo,

D.G. Che buò fentire? Che buò avè freoma? . .

Voglio ammaccarele chill'uocchie a bozzo

2. E ftonacarele, alfchiaffe, e a paccare (la,

Li mafcarielle de tammurrielle , . )

raatws Mmara la Mamma » che l'ha figliata :

, Cheipettenata l'aggio daDfà 42

Bon.Grazia, mmalora fremmate »

Sì figlia mia verace o si te º |

. Non c' è cche ddì : sì troppo reſentuta ;

Non befogna effe tanto, º 2 vºid ,

Bet. Lo troppo pur'è troppo, dice bene · /

Meglio fẩrria pe bia de la Joftizia ;

Levárvela da. tuorno. Ban Che fe leva ;

Bet.Metterla a quacche luoco... Bon Chefe metta,

Bet.Mavuje n’avite ſpireto; al ﹚ y﹑

Non avite fermezza .. " :

Bon Bettì te juro... Bet Juramiente folete“

Bon Bettì, te dico..., : Bet Sempe avite dittº *º
- { |- * Z B0:3,

* &

/* ･

~
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Bon. Má mò te dico... . Bet.Ma pò non facite.

Bon.Te dich'io mò... Bet.Te dico io mò,ch’è brenna.

BonIo te dico, mmalorák. Bet.Ed io reſponno...

Bon Io dico... E buò fà a fentere? ::

Bet.E che ipotite dicere?: º o:: - изг: - - .

Bon. Ditos:cae m’aje afrofciaro di cauzune . . .

Mme vuò fa diť · Bet Ioaho reſponno cchiune.

Io non ce ftonco già dintº a sta cafa. 1 ) , , ;

D.Gr.Tu ccà aje da ſtate afforzata: Bon:Sì figñora,

Tutte li nuoíte reſtano, '3'te , i gci , .

. E tutte chille pò de la partita 'gov e to i

De moglierema , fora vai '. , :nl:' ..

D.Gr.Lo Marchefino primmo primmo," Bon.Fora.

Vt.E. Lorenzino appriesto. Tue , ** .

Bon Fora , , mmalora ; chiffo.ººt . . . .

Bet. Pò Nicolino , "chillo, elle: stri i { }

Che m' ha ghiëctato do báuglio, ...: Bon.Fora,

|- S . C', E N A Cºz III. fi:

Conte, e detti. ::::: , si: ).wa

Ivérifco Signori ... " Bon Fora gºfora . .

Con-L\-? Che coſa è: 2 . Bon A : ustìa porzine .

D.G.No chiſto è de li nuofte, » ... :o/,

Vuò che le caccio ll’uocchie, uz o ! i ,

Si nommena Matrejema . " : نيذلا,""

Boh Donca ufforia è n’auto de li nostri ? : » H

}

Fatte da cheíla vanna. . . ::: :, :, ' '-ºſ

Viti, va fa la ſpia, che: farnoglierema?:Á.::

Bet Stà redenno de vuje, ex stå: penzanno o:

De fareve: quacch’auta mazziata. i 1 reſ . |
*Pºr Cancaro Fernomme vonno fa ì diato.

*: - - - - - Pę
/

*

|

|
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Pe farmence pastafe a me no Poco; , , , !%
con Chiano · Mo jarrà, iffo, . . . . . . . .

E io le ftò becino · i 32 : 1, , , } *

– Bon Sì ncarità, e teniteme » , , o, , , , , ,

No mme facite fare qua ſtreyerio...-- ,

Bet,(Quà ſtravifo vuò dì, che non te faccia) |

yit.Stà co lo Marchefino, t.

Jetta rrobbe , paíſeia; e y'ammenaccia . . .

Bet Mò ſtace aunita efſa, lo Marchefino, iرار |

• E lo Mafto de Cafa, e Lorenzino. ;

Bon. Aunimmonce neje puro, , , : , !

Facimmo aggente affaje. 4 sa i, a.s. . .

Da ccà tutte li nuofte, e ghiammo dinto :

Bet.Bene mio quanta fimorfie ! , , : : :

Bon.Tu che buò ? , Dà la voce. . ad un fervo

( Sì nemmico, o fi amico ? ; . -

Chi viva io , o moglierema ? , ,

Nò, refpunne. Io ? e bravo . . . : : : :

Ecco n’auta recruta . i ) : : : :

Trafimmo dinto alò ; ma che le voglio dire ;

Ma che le voglio fare ! , , -

* - * - *

Bet Attiempo eſce effa , , , , , , ;

Bon Ommalora kvenite appriesto a me ,

Jammo da st' auta via , , , ,

Ca volimmo tenire no conziglio

Primma de dà battaglia., Bet. O che coniglio!

D.Virg., Marchefino, Lor, 3 e Maestro di Cafa, e Vit,

} A: vile ! come fuggel Fuggi, pure, -

A. Riponi nella fuga, ogni tuo ſcampo,

. . . . . . . Con* *

:
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Con tưtto ch’ ai tanti Campioni al fianco;

Lor.Jammo , m'abbafta ll’ armo

A me fchitto co tutte quante lloro... !

Mar. Al nemico che fugge il ponte d'oro. .

D.V.Dimmi un pòſtu Vitino, -,

Che ditea quella beſtia ? - ? .

Vit.Cofe da paro fujo. * * * * i - . . . .

D.V.Bravo! Mastro di Cafa q . . .

Regalate coſtui , , Lor.Chisto ſe jetta . ::

Mo da ccà, e mo dallà. Vit Chisto m'appretta:

Lor.Anze fenz'auto è ſpia de lonnemico. "

D.V.Mifero lui ne pagherebbe il fio.

Vit.Iffo, Signora, è lo nnemmico mio.

DVDì un pò, chi riconofci per Padrona ? , ,

Vit.La Signora. D.V.E chi ftimi? vit.La Signora,

Lor.Pur” è bero, bonora! , o . . .

, Chiffo va de conferva a :, , ,

Col fi Don Bonifacie . . . . . -.

Co chillo ftà abbaccato . . . . -

Vit.A me : chi lo canoſte ? E n'è ſcannato.

Io fto co cchi mme vò ,

Io ſtimo a chi mme dà.

Mme so mparato mò.

E’ tiempo de campà, - * -

Vuje fite la Patrona, , : *

Vuje fchitto fite bona,

Vuje fite n'auta paſta,

Vuje regalate, e bafta, , , , , .

Ch'è quanto fe pò dì. *

D.V.Lo vedrem chi comanda in queſta cafa.

MarOh la pagò ben cara fta parola ! L i

,
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Li coſtò molti paccari, |- / b |

D.V.Pretende il feccia d’afino : ((

Per quattro foldi » che di viltà puzzano

Avermi a dominar. Mar Che nce te dia

Mmano a nuje, pe levarle il mal odore.

D.V.Vò far quanto mi piace , e vò far cofe

Di fuo diſpetto, e danno . -,

Vò tirar” a finirlo, . . »

Voglio precipitarlo , impoverirlo:

| Acciò non poffa più competer mece :

Maſtro di Čafa non fi badi a ſpefa

Per la cena, e la feſta -

Di queſta fera ; vendi

Se l'impegnar non bafta:

| Tu Marchefino invita

Quanti più puoi de' noftri amici , prega

Acciocchè non mi manchino . . -

Mar.Non ci farrà bifogno di pregare

Son tutti compiacenti , e puntuali :

D.V.Oh vorrà ben foffiare * - - , .

Quell'anima plebea di mio marito : K

Mar.Vedite mia Signora - - - -*

Voſtro marito è un afino -

(Queſt' è giuſtizia, che fi fa al fuo merito )

Ma li afini purzì fe ngarzapellano,

E menano gran cauce.

Chi sà chiſto v” aveſſe * . .

Da dar qualche diſguſto. . . . .

D.V.Ho un gran timore giuſto ! , , ,

Lor Signò stannonconfiglio li nnemmice . '

. E lo Signor Don Bonifacio sbruffa; Ve

|

z ji -

|- » :

-
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Ritesilic ملاةيو.عةہ gةنامأ لذو } : };o) ...?

Veizو.يلeche['wiف:'...',:1 viénetroppo:ג". ಟ್ತಿ 'tملايناهبMar:Si

`ು leone ,
|- 'itத் origi? .* ខ្ញុំ

fânt” ira , С tảnto foco , * * * * * *° 1:: .cv , Qi

Oh come lo kafirಿಲ್ಲ! :

L'onda, de mar crucciöſa" ** * *

s Alža še: alto foglio i º {
º Ma döyéün tafito orgoglio c: ; A

* Dove a fin pdị vì: f e *､*

In poca » e bianca ſpumá , " ::
Che fol gli bácia iſ piè: # P 3

is on ló foglio, ei t'onda » :

is reto, ed ei cadrà ; :, :,
- : , *Io riderò di lui,ു - : نوریب

Ei tiemierà di me :"; د . . . .

s : 'ઉં E N A : ‘ v: ,

|-: º Tuit; .. "º" - " " "

Бот. А. Malora eccolallà. Con Via mò có ſpireto
''Niste ſtammio cca.Si ح1ط:ءامامت |

Ñuje ſtammio cca Signò lei non reſpon-
si mme vuò bene ; ca reſponno io. * (na,

3 • :::::::a:a:a' ** * * · *

' Han Vog: ire, P វ្នំ ::::: 3 : 4 ;

"Ä"měttermë ħ'auto abito, ë ? : ' * }

Mme 'vene na puntura , , :it: ,siis . .::

D.M.Dove s' avviá iſ Capitañ Patira ; :,:

pet.Via lanzateve mò: Bon Lanza , che lanza

Non aggio manco n’ acope pèrciáre:

Bet via ch’a ito ciuccio non c'è: ſperare. $

DVDove vai diffi ? Bon Pe li fatte mieje · *
”で､ : ).4 هپ . T" ": ? دراو: † - rg 2 - Ꭰ.Ꮴ,

----
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D.V.Non voglio in quelle statzea ghe tu centri:

D.G.Commening fiat" (a ဂ္ယီဒီး’ ಗ್ದ!
:e:Abbiạm d'andare ca. បុំ স্থান

Xញុំº

Džcomandi: ſia i Šignor Conte;"
Che q， co㎜tº igg ່ ູ ່ ູ ູ ູ

D.G.Te nzuQ0Re ກ． ຊໍ້of iợca:öní ànna

Lo fi Don Bonifacio. ಸ್ಲಿ! ċě dubbio.

D.V.Come ? Bon Non, ce,អៃ dubb ໐ ່ ່ ່ື ່

Ca io dovria comm:醬 { įhtä: -

D.V.Tu comandar ಕ್ಲಿಕ್ಹಿ »

-Non commapno », nohygglig mblr ZG Z

D.V.E fe yolß ì?..., ಛಿತ್ಲಿ 1 i #

Commannarria pen':ävệ:#' ammoinä,

D.V.Nò ; ಫ್ಲಿಫ್ಟಿੋរ៉ែ

D.G.Bestia' . : con Ma mia Signora ...";
Bon Sì, mettiteve រំាញុំ, |- ಗ್ದ! -

Ch on trojⓥ ⓥ ⓥiora  ່ ່ ່ ່

con Non sò fe ognuno ခ္ယစ္လ္ယီဒီး ﹑

Tal modo di trattar ¥ö¡¡ò ກໍarita ່ ່

B．Chetⓞ rQºxe firs ່ ່ ູ ່ ູ ່ ູ
, Uſcìa ရွိႏိုင္ဆိုႏိုင္ဆိုႏိုင္ဆိုႏိုင္ရ ' !

Ca quë o noñ wa bene ; " * ^。

Mar Nemanco Signor Conte: , " ", 2 .
S'approvarrà, che uffia, : : : : "G * *
Dia contro, a na Signora ; '' : ' ' bi : * *

C - -盎 · ß i, Čı >#' , και 2-o: Α

:onDa li foroccüne, e ja: ខ្ញុំបន្រ្ត

• Non Fºrce，

MarPecih: :heiro:".:*
con E.盎醬 :;' • 17. i «H.

ಘೀ!'' #
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Venga, lo ftò fervenno. * º * * * * , ,

pº castica l'àúdace Marchefino: ,

Mar Addio signora.“Betoh

D.G.Chiana. Uh che fia frannata ^

Effà, e chi la驟 a sta cafa. K.

B in Reparate ... D.W.Ove vai villan plebeo ?

蠶 င္ဆိုႏိုင္ရန္ကို lo . "

DÉNon impe :::i dico, che coloro

蠶對 +Affinche tu t"impari, ;" | *

|-醬:|ို : , * , , ; . . "

S'eſpone con醬 * anche la vita, º

Ed è marca di gloria ogni ferita."

Bon Laframe'i, inmalara artiparare " .
Chefta mme vò ſtafare : ? "' . '

Mannaggia chi nce mefs

Chella primma,parola, -

No vestito, mmalora : jammo priesto.

Morvestite ? e addove fonco ?

La Signora ha mannato

· 2 · : , : »

Tutta la guardarobbe vofta fana ,

Io non faccio fi a bennere, o mpignare,

Ca fta fera feſtino vole fare.

Bon Oh mogliere, oh ſcafazioné mia ! '

Bet Jate, ca chilli dujë : " " " ;

Mosaccideno ſotto a le feneste"

Da la via de lo vico: "" : ' ?

son Corrimmo prieſto: Vit Chianb, la Signora

Ha fatto chiude lo portone'abbastio,

k tene està la chiava, , , ,
«. |- · ·: ੋਂ RØMe

* * * * s
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Bon Oh Diavola nera ! ' ’ .

Addò la jette afciare ſta mogliera.

Ahù quanno le dette l’aniello » ; -

La mano, e lo vraccio ſeccato me foffe:

Ahù quanno sì, e bogliola diffe ,

La parola mancata m'aveſſe ! :

Quanno a la cafa la jette a portà,

Meglio a mmaro mme jeva a ghiettà ;

Ca ſenza vraccio fe nce po ſtà i

Senza parola: fe pò campà ; , , , ,

Ca jenno a mmaro te può farvà ; ,

Ma co ſta cancara de ſta moglierema

Non ce puòi bivere, ne può ſcampà.
S C E - N 4. A "; VI. :: - :

Marchefino , conte , Bet., e D. Virginia.

O Signor Cavaliere lei non dubbiti, ,

- A lei abbiamo data la parola. . . . .

Ecco torno abbracciare lo fi Conte . . . .

D.V. Ma venga meco il Signor Cavaliere

Ch'io Giudicello faccia,

E venga il Signor Conte . . .

Andiamo Marchefino . . cº. . . . . .

Mar.No Signora acciò veda il Signor Conte,

Ch'io con lui non ho ruggia; -^

Io non voglio venire più ad opponermi »

A quelche dice lui, che dice bene .

(So fcappato na vota , , 、｡

Non faccio l'auta fi accoßì mme vene. }

|- R ' ,: , ... * .

رمک |- ‘ si . . . * - s . . . گار
--

#\ S - G # SCE
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S C E N. RAn * VII, , , --

*** Bettina, es Marchefinº . . . . .

Mar. Ettina dì lo vera r.a., , , , ,

* . . . . . . Aje, auto paura? 3 : . . . . .

Bet. Poco manco de vuje,,.:…..an ...: ,

Mar.Da le belle feglioletio foffro tutto ;

Bet Bello: fi Calimeo de le fegliole !

Comme : facite co la Signorina

Lo ſpantecatol, º pò contra, lo, Patre...

Mar.Ma nc era:la Signora 4. . . . .

. L'altra mia; Cicisbea. s Bet.A doje, adoje?

Ma»A doje, à quatto, a fei,

A cinquantai, a ſeffanta: ;

A quanta pozzo averne : , -

Bet-Vì i che non ncappe co quaccuna, e tanno

Finiste cride, a me side grillejare. :: -

Mar.Io n'aggio fta paura, , . .

Schitto cercándo vao de me fpaffare .

-- Son auciello , : r. . . . . .

Che non cala a lo ciammiello:

Mo fto frutto, mo chill’auto

|- Spezzolea , e s’ addecrea ; ,

« * * * Cala nterra, volas nn'auto, ,

Nzò a ddò trova a ſpezzolà :

: * E cantanno, e sbolacchieano .

. Gode, e canta, libertà , , , ,

S , C E N - A. VIII, }

- : * Bettina fola. . . . .

Q'Caſata chella femmená,

Che s'addorme a le chiacchierę下･､ｰ

. ്. -- 4ல் டிசி

*

.*

A'
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De chiste core de Taverna! Crede . . . .

D’averle int’a le mmane » , : , : }

E tanno ciento miglia l’ ha lontane · : {

io pe mme tanto, quanno l'eſte l'arma,

Tanno le boglio credere * , m , , ,

Oh chi m' ha da nçappare , . . . . . . . ., ,

Pe na brutta trafila, ha dai paffare .

7

Che benca tinco tinco et . . . . . . -

Quacchuno a dirme s io, moro,

Nenna pe carità: , v ് 1..!

Non ferve a tozzolà ai . . . or :*

Io le reſponno, o 2n : , : , et

Ca, Nenna non ce stà s . . . . .

E aftiuta » e dorme.» . . . . . .

E appunto mo fºi fà . . . . .

, - a ". Lo primmo, fuqnpo-a 2. . . . . .

S C, · E.N.-TA, , , , IX. * |

g., D. oratia , εί4εκα, Βοι Ιρηentino , vitino,

s : , , , sy e Ronifacia a :, , , " ...,

*Nಣ್ಣ addò jate » . . . . . . .

Acçofsì de carrera ?, ch' è foccieffo ?

D.G.Laffeme ì a mmalanno «o o, , :

Bet-Che d’è fchitto deciteme .eg, , , .

D.G.N’ auta vota ftà dinto lo, fi Conte :

Co chella fia fchefice de Matrejema... . .

Le voglio i ascaccia tutteiduje ll’uocchie:

Nce l'aggio ditto » e ince: lo boglio fà, , ;

Bet Chiano pe carità . . . . . . . . . . . . |

D.G.Orsù vattenne, o te le caccia, a, te i s:

Bet Non aggio ſto golio, mme guậd'a me:
'.S. |- - *, Soص
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šolamente deceva , ch'aſpettaffèvo · I ·
Quann’ efte ccà, pe n” effere mpeduta ○｡

Da l' aggente : " D.G.Gnorsì; , ;
Ma chi sa chillo quanto stace afcì . oi

E io tremmo d'arraggia, e fi no sfoco

Ce cacciarele l' uocchie ; “ ‘ ’

Mme le caccio a me fteffa · · · · ·

Bet Nzomma d'ogne manera " "

S'anno da caccià uocchie ? aſpè vedimmo.

Lorenzino va chiamma lo fi Conte ,

Che ſta adđò la Signora . " .

Lor. E chi mme lo commanna ? "

per La Signoriná · Lor Io non conoſco auta,

che la Signora mia ; : : :

Pe Patrona a ſta cafa. ".

D.G.E a mme non mme canufce ? Lor.Signornò.

D.G.Vide no poco mme canufte mo? gli dà uno

Lor Mo ve faccio a bedè co la Signora. (fehiaffo

Bet Mo nc' è n’auta' tempeſta ahù bonora ?

sente a me Lorenzino ſtatte zitto,

E te donco no bello moccaturo. * *

D G Le donco io no bello torceturo. * * *

Lor.A la Signora, a la Signora, D.G.E a effa

N’auto peo. - !

Lor.A la Signora, a la Signora. * * * *

Bon che à è stato ? Che d’ave sto mmalora ?

Ior Vuje puro ? a la Signora , á la Signora

D E A me pecchè? mmalofca mo lo ſgorgioli.
. Lor. A la Signora tutto . * N f

Bet Sì proprio no mpefillo. * * · · · ***
L0r.
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Lor.A la Signora : avite da fta frifkhe . 43 (7o

Vit Chiſto Signò la cafa ve revota,

V” ave da fa fcasà. D G.Orsù vattenne

Mo proprio da ccà. Lor. A me ? Signora.

Bon.Zitto , vattenne . Lor.Addò ?

Bet.Facitelo pigliare

A forza da li sbirre «

D.G.E mannatelo dinto . -

Bet.Chiamma da lo barcone il Capitanio:

Lor.Signora. D.B.Zitto. Appilale la vocca, .

Nzì, che bene l’amico. - |

Vit.Si Lorenzì va , te manno io le fico,

Lor.Signò . . . no . . . n apro vocca ,

Schitto voglio cercareve perduono . . . .

Bet Sta pe le grade già lo Capitanio.

Lor.Ncaretate Vitino m’ addenocchio,

Sia Bettina ve vafo

Porzì li piede a buje, ch’a li patrune

Non nne sò degno [ afteffè la Signora ]

Io aggio fatto da chi so ; ma vuje

Facite da chi fite, e confonniteme.

Bet Via Signò fe l' è fatta

Pigliare na paura . .

vit.Ecco lo Capitanio.

Bon.Lo vide ccà, aje paura ?. Lor.Si fignore . .

BonTriemme? Lor.Gnorsì,Ahù fi efoe la Signora)
Bon Oh, vide chi fonc' io. i r i

Orsù Si Capitanio . . .

Portate chiffo nzì a la cafa foja ; " |

Pigliate la livrea, e portamella : |

|- - 2 : Vir.

-a

/
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vit pe mme l'avria mannato a la cancella + x

Pet Rengrazia lo Patrone» . . . . . * * * * *

Ehe non te face ire cchiù preſone» º v

Cance avriffe cantato no pezzulloi. e. 4

Lor.Ve rengrazio . . D.G.Vattenne. . . . . "

Lor.E ve cerco perduono . . . . . . . . . .: : |

Bon.Và figlio, ſtatte buono . . . . . . . . . . |

Lor.E ve vafo la mano., D.G.Schiavo: fora :

Lor. E ve prego... ( ahù, non efte la Signora ». )

D.G Non ce vonno cchiù chiacchiere, vattenne

Tº avimmo perdonato · : : :

Lor.Comme ca io sò: ftato no briccone , , ,

E aggio fatto male a tutte quante » _n

Cerco perduono a tutte, , , . . . . . . V

Bet E t' anno: perdonato : portannilla. 1 : al Cap.

Lor.Chiano n'auto tantillo : · · · · -* . .

Voglio vasà la mano a lo compagno » 2

|

!

Pe fareve a bedė ca so pentuto · · · *

Bet Poveriello già m'aventenneruto · · · ·

Lor Vitino mio perdoname, .

Obbedifte te prego a li Patrune ,

Non te ntricare , agge la lengua bonas }

Non fa maje male ... (afceffe la Patrona.)

D.G.E” fenuta fta ftoria ? Lor.Aggio fenuto:

Te lafTo n' allecuordo. . . . . . . . . . !

. . Primmande mme nne ire » . . . . . . . . .

Pon. Chiſto fa teſtamiento... . . . . . . . . .

Lor.( Non faccio cchiù , che dire » : " C

Non efce la Patrona. ) su: - , : , :

Quanno ccà, lo Signore ». . . . . . .

Ch' è na pafta de zuccaro , Te
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Te ftrilla , e tu fopporta , , » -

Nè maje... (e la Patrona creo ,. ch’è morta.)

Anze fi può · · s ( oh eccotella justo . )

D.G. Priesto vattenne." - Lor. Avchi: :

Nifciuno nce ha che ſpartere commico ;

Schitto canofco la Patrona mia . '

V S C E. N . A : “.. X.:

A : D. Virginia, e detti . : ( ?

. . . .C: fi fa qui? D.G.A tiempo cheft'arpiai.

!pgy,۹نم Mme vonnO Carcerare , , , : ,

pe fa defpietto a buje, ca io ve ſtimmo :

Chill' è lo Capitanio . . . . "

D.y.Un mio paggio prigion ? Quanti quì fete

Farovvi ſtrafcinare, - *

E tu l’ ordinerai » a Vit,

- E tu birbo però la pagherai · · · infegue Bon.

D.G.Mo la voglio fenì co fta sbannita ·

...on.Ajuto Capitanio » -

Dateme preĚgiaria de la vita ·

Š, C E N A XI. ·

Bettina, Vitina, e Lorenzino : · ·

"N Zomma pette mpefillo · · · ·

, | N | Tutto chefto foccede. . . .

Lor.Ola con chiềfi crede . . . . . .

. Di diſcorrere lei ? Sa ch'io diſpongo

Di tutti voi. , Bet.Vattenne, o mme l'allordo

Sta mano de vaviglia . . . .: , " . . .

Lor.Eİà riſpetto. iv Vít Vide, che ſchiattiglia:

Lor. Da me dipenne adeſſo ga

:

- * * s{, ,

* *

- * *.

Di tutti quanti il Fato, ; ,
- * • . . 1

&メｰ ･ Giu;
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Giudice voſtro io fono s . "

E Giudice oltraggiato s

. . Ma fon clemente ancor ; ·

A chiedere perdono,

Da me l' efempio aveste. ...

Il vinto in me vedelte » . . .

\ Vedete il vincitor , *

S C E N A U L T I M A,

Tutti l'uno dopo l'altro , e ch’ entrano, ed eftono.

Bon T - 'Avite vifta?Bet.ChiềBon Chella ch’è nata

L Pe zoffonnarme a mervit Chila Signora?

Bon Cioè, mo la mmalora . . . . . . .

Vide fi vene . . . Bet.Non avè a paura. . . .

Bon.Tanta gente, che so ? Bet.Li commitate

Pe fe magnà fta fera

~

Le rrobbe volte. Bon. A chi ? fe nne jaranno

Dejune tutte quante .

Bet Li piatte so tante,

Che baftarriano pe sfamà n’ afercito : ·

Vedite la cocina ch' apparicchio.

BonE mo te fervo io. Fegliù venite
Commico a la cocina, Ys *

Mo te la sfratto fubbeto, Bet.Oh rroina !

D.V.Signori ſtimatiffimi, eſcono vari Galantuomini,

Maffro di Cafa, con permiffione (e Dame

Della Conteffa, (Vedi fe i gelati

Son all’ ordine , e poi dalla cocina »

Voglio, che non ti muovi.) . :

lor.Signò, che le volite dà a magnare

Sta fera a isti fignure ? .. ' .

p.KUna fupei ba cena : - Ι.0χε

ജ്ഞ *
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Lor.Cennera ponn avè. Tutto ha ghiettato, -

Tutto ave defpenfato: |

Lo Si Don Bonifacio a nzò chi nc' era,

Pe fareve defpietto.

eſcono fervi , ed altri con vari piatti

E bedite le gente, che ſe portano.

D.V.Ah indegnolUn ferro. Nòlvò farli un cambio;

Che più li ſpiacerà : Per grazia amica

Permettetemi un poco .

Lorenzino va chiama quante genti

Sono del Vicinato. Øኣ8Éኵጪ

Bet.M’ abbafta fto paſticcio. ' Bet, con pasticcio

Bon Piglia mmalora, e ghiettalo.

MarSignor Don Bonifacio. Bon. Piglia amico,

Tu faccio ch'aje appetito.

Mar.Mangiammo co lo commeto .

Bon.Portatell' a la cafa .

Te tu n'auto ; piglia, piglia a cancaro,

dà a varie perfone

Tè le donco gnorsì. Mmalora, manco

Trovarraggio a donà le rrobbe meje: -

Nc'è rrobba affaje ancora, guarda verſo dentro

Jammo dinto, pigliate

/ Nzò che bolite, tutto faccheate ! entre

D.V.Prendi tu, prendi tu. Prendi Vitino.

D.V. vien fuori dall'altra parte

Prendi tu Lorenzino,

Qual mobile ti piace. * - .

Con Che d' è ccà, e la coccagna ?

Bet.Gnorsì tutte li Lazzare

ta
#
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Mar.E da ccà, che d’è sfratto ? " -- k.: ,

con Chillo porta un paſticcio ! ", .

Mar.E chiſto ccà no quatro ! ' " " : si

Ccà addò famrío mmalora . " \ ,

vit Viene ccà, tu ; ca piglie na gallina : ?

Ior Viene tu ccà, ca piglie ſpecchie, e feggen

- Bon Oh ca nce l'aggio fatta ! , ,

Che li dia a magnà vrenna . " : : :“.

Ret.E buje dormite nterra , * · * * * , !

E nterra v’ affettate, - " W " ... ?

Ca li mobele tutte so sfrattate : : ·

Bon Comme : Bet:Comme ? vedite. . . . .

Sti belle deſpettucce Ve facite. ºg "..

Bon.Dateme no cortiello, tº : » D u 1.

Chiammateme no boja, ‘ : : f

Che mme venga a fcannà, ca già moglierema

M' ave miezo affocato ..."; * * * t: ¿? 2 V

N' è cofa de campà . Lo boja cancaro :

Faciteme ferhì:"dov'è?"Sì:tt: ? b * # :

Nò; e no mme fierve affatto ad un fervo

° N aggio, che fa de tene :: . .

Chi affoca fchitto po ferviſº a mene . '

Bon. Pe carità chiammatelo , , , , ; *

Voglio morì a la mpreſſa; ്

' : Si nờ chiammat’ effa , s.

Ca cchiù me pò sbrecà. it :

Mar. Amico mio prudenza, “” ' ’

Fai cofe di Comedia. -

Þet. Signore mio pacienza , " > |

Á

}

, – »
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» Ca a tutto s’arremmedia : いので､。

Box. Sì buono confortateme, t t /

Ca jutto mo nge và.

Mar.) - Vedite, che roine

Bet. “* Nce sò a fta cafa ccà! ! »

Bon. Le goccíe addove ftanno ? *

- Li panteche , che fanno ? .

Le morte repeńtine ,

Sò morte già pe me ?

D.G. Uh Gnore caro mio .

Con. Amico quà fon’ io.

a 2. , Ecconce ccà pe ttè .

· Bon. Volite farme vuje

Loºpiacere nè ?

Con. )
?Chisto sbarèa pecchè.زهةDo

Mar. Nce corpano le femine. \

Bet. Ll’uommene , che fonc'afene :

Mar. Femine , Fumo , Fulmine,

|- Freve, Fragello, Fruſta .

Bet. Vuommene, che peo d'afene ,

Pe la capezza veneno.

Bon. Mogliere, malatia ,

* Mogliere, malaurio,

^ Mogliere , mare magno,

Che fempe ftà ntempesta,

Mogliere, maglio ntefta,

E' morte de chi ll’à .

Fine dell' Atto Secondo ;

Ф ᎪᎢ
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Conte , D. Grazia , e Bettina , - ' ||

N Ignora via facitev' a correjere . - . |

S Õueſte sò cofe proprio de ciantelle • -

Comme a darve de mano - |- |

Co la Matrèa volta , - |

Comm’ a le ffemmenelle ?

D.G.Vavattenne a diavolo » - || ||

Ca fi no mme tenive , \ - - -

Le volèa arriamà tutta la facce »

con Ch’avranno ditto tutte quelle Dame ! ) »

D.G.Avranno ditto c' aggio fatto male ,

A non cacciarle ll’uocchie. -

Bet.Da chefta ccà arraíTammonce »

Ca fe l’ ha mifo ncapo »

Ogge de caccia uocchie ·

con Ma fonco cofe proprio . . .

D. G. Vavattenne a diavolo .

- Te preme de non farla ſtravefare

A la fia Donna Squinzia ? . -

Vattenne tu , e effa, a fa squartare.

con E. cheffò mò, che nc' entra ?

D.G.Vattenne,o te... Bet Arrastate pe ll’uocchie.

D.G.Vavattenne a inmalanno ,

Cchiù non te credo,cchiù non me mpapuocchie. |

Bet Signorina vedite . . . . . . * |

D.G.Vedo ch’è no briccone . |

Tu » che mmalora vuò ? Bet. Uffia ha ragione,

Con Oisù n' è cofa propio de durare > |

Collei . Tenco ccà propio na palla. Ꭰ.Gⓐ

*
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D.G.E ba prieſto, và rumpete na ſpalla , ｰし
Già s'ha pigliato collera . .f ). ام

Con Ma sì . . . D.G.Uffe , vattenne.

con Orsù tro s' è fenuta . . . * , ~

Trovate n'auto beltia, * - * * - -

Che pozza fopportante. D.G.Nonne mancano.

Con Pe mme tanto è ſcomputa la facenna.

D.G.Salute a nuje. Con Ca io . -

Trovarraggio.D.G.No chiappo,che te mpenna.

fon. Ti atteme peo de cheffo, * * ** * * *

Si cchiù te vengo apprieſſo ;

Sienteme non, però ; , , ,

Quanno me perdarraje,

. Canofciarraje - Chi sò . . . . . .

Ah, ca cchiù npn fè pò! !,

Na femmena fchiattofa ,

E peo d'ogn” auta cofa ·

Pacienzia a chi la tene , , , , :

Jodizio a chi no ll’à , . . .

Pe non ce avè a neappà . '
S С E N A , II. - *

Bonifacio , e detti . . . . .

Bon (TARsù, non ce vò auto. Mano a fierre.

Be. Ch'è ſtato ? Bon,Co Moglierema .

N e cofa de մաս, Fora mmalpra . . . . .

Eet.Vuje facite ba bà ; ma pò cucciate . -,

Bon Gnorsì sò tutto chiacchiere, . . .

Ma pò non vao na vallena . , - -

- - • * |- * * * * - * * * * * -

Facite vuje pe mme . Si Conte mio . . . .

si

Si vuò bene a ſtá Figlia .. ... , ,

Levame chella cançara *｡ r ~ . . . . .

1: te don - . . . . . . . . . . . . . . .
-

|

* |-

-
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Figliatha pe mogliere , .

Co chella bella dota ch'eſſa tene . '

Pigliate a effa , a mmene , , , ,

E fa , che la mmalora } - · · · · · -

Se piglia pò Moglierema . . . . * * s

D.G.Chiano, no nne di male',

Ca daje collera a chiffo. " /

Bon.Oh diavolo ! Donca - - -

Non è cchiù de li nofte ? ha defertato ?

con La fignora ha sbagliato . ' -

E acciocchè fe cojeta,

Mme ne vao da fta Cafa ,

E non ce accolto cchiù.

Bon Oh che breogna fciù, facite paçe ,

- Tu lo vuò a iffo ? Iffo te vole a tene.

Datevemo la mano , " ' " -

Pe fa crepà a Moglierema , ,

Bettina dà: na voce * .

A Notà Onorato , e mo facimmo
Li Capitole leſto. J -

Effa nche “fente chefto, , ' • }

Le venarrà na goccia, ca voleva, . . . .

Ch'a chefta no l'avelle mmaretata,

* Pe reſta eff: dommena, e patrona, ** *

Ncafo lo Cielo mme chianimava primmo, |

Ch’ a efſa lo deavolo : * * -

Ma mò le levo tutte le fperanze. |

Çcà la mano » agghiuſtammofte balanze .

}

|

/ \ ,

Si Conte ? Con.E che fi Conte,

Uſcìa nòn sà... D.G.Che buồ fapè. Tè, piglia,
O t faccio quatt’ aute co㎜premicite р

Pº I is． EanTicrº mm．o  ່ Spic- |
*ISH , 7 CT „ , . -
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Spiccia fi: Cò , la fiente ? -- | 7 4
Con.Io l'aggio ntefa tanto » : . - , •

Che no mme fido cchiù . |

D.G.E mbè . . . Bon.Mantiene : : |

Si Conte la Figliola a tte te ſtima ; . . . .

|- Pe ll’ aute ccofè, so frafchettarie . . ., .

• Con Che ſtima . . . . D.G.Gnò , mo sferro.

Bon.E mantierie deavolo . " , " |

Con Dice, ca mme vo bene , e po fa cofe , .

Che nce vorriano botte de cortiello

o:A ogne accaſione · «

D.G.Gnore , non pozzo cchiù co fto ciuccione.

Te voglio bene , mmalora fientelo ,

Stimo a te fulo, te vatta cancaro,

Piglia la mano, defcenzo piglialo .

Sì sgraziato, sì fcrianzato , ' ^

Non faje de termene , nè civirtà.

S : C E N A III. -

. Bettina , Notajo, e detti . .

Cco ccà lo Notaro . |

Вот. Non ferve, è fatto tutto : -

Bet.Comme ? Bon.Si Conte vide : ;

De la capacitare . . . . , , ,

Con.Nò mme remetto, a, lei . : *

Lei, faccia, ed io ftò cquà : - ,

Bon.Ma non aje da fa cchiù difficoltà :

Con Nò, ve donco parola. |

Bon Non ce vò avuto , è toja la Figliola

Bet. Che dice ufcìa ? Che faccio

| Che cofa uſcìa ha da fa ? Si avite prefi

Ve nne potite ì,. |- , , , SCE

Se nò, ccà ve potite trattenì. D 3 ·

*

:

*

|
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S C E : N A , IV. |

Marchefino , D. Virginia , e Notajo: ,

Ꭰ.Ꮩ. Uori la vò di cafa. ･ らr、

Quella pettegolaccia · · · · · · ·

Mar.Se io non la teneva , ' '

Ve dea de mano infaccia · · · · · -

D.V.Chi è coſtui ? Mar.Oh fi Notà Norato . '

Che si benuto a fa ? * – .

Comme a fa li Capitole: , : ·

De Donna Grazia , co lo Conte Tufolo ?

D.V.Come ? ah non fia chi fonsofe non mi vendicò

Del Conte, e Bonifacio. " " " e "

Nò, queſto matrimonio . ' : ' -

Non feguirà per certo . . . . . . .

Signor Notajo vada, ' '. “

Nè ardifca quì tornare, : 4.

Nè far fcritta di Nozze .*

Per mia Figliaftra ſenza mia faputa . .

Altrimenti . . . . .: Mar. Altrimenti ,

Si uſcìa fa fti Capitole, , ;

Nuje te farrimmo fare teſtamiento . : si

Lei ntenne ? Lei fen vada . . , , , , º 3 :

Perrò, queſte fon chiacchier” a lo viento :

Si n’è chifto, farrà n’ altro Notare . '"S.

D.VQueſta è vendetta , che di' me vuol fare

Mio Marito ; ma sbaglia . . . . . ,

Marchefino impedite ~

Codeſte nozze, ad ogni cofto , Io diffi :

MarArdua è l'impreſa . D.V. E’ vero . .

Ma fon' io, che comanda . "

E fei tu » ch’obbedirmi avrai penfiero:

» - SCE4

*

*



т в R z o : 5 5

· S C E N A V. | 16

Marchefino folo. u

C Heſta capo sbentrata

~ Vì che minalora vò ! fi la deſguſto

Perdo lọ bello commeto

D' averene regale ſpeſſo ſpeſſo,

Da n'aura parte ch’è da fare a cheffo ?

Se poteffi mpedirlo - Poteffi fa caccofa,

Io lo farrìa pe mme , ca co fta dota

Mi levarei li pulece · Ma piano...

S C E N A VI.

- , , Bettina , e detto.

Ᏼ Fttina » orsº , mo è tiempo

Da farete a conofcere

Ca ſempe t'ho ſtemmata. Ma è lo tiempo

D' abbufcarte na dota . *

De treciento docate - -

Si ſpuofte, Donna Grazia , , ~"

A non volè lo Conte,

Ed a bolere a me . Prieſto refuolve :

Si tu vuò, lo può fà . Sonco ciento onze .

Bet Quanno aggio ſte cient onze ?

Mar Mò te faccio na polifa , un ftromento,
Una donazione , un teſtamento . a

Quello, che buò. Bet. Laffate fare a mene .

Mar.Sta Bettina , mo veo, sì me vuò bene .

Bet. Duorme : La ſpofa - Fa che fofs io,

Che te deceffe - Tutt' amorofa :

Spofino mio , - Eccome ccà.

Damme la mano , - Damme lo core ;

- , E dømme ll'onze , - Io pò te dico

2 Canavn’a Bettina,-Non te ſcordà. SCE

* --
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s C E N A VII,

D. Virginia , e Marcbefino ; , ,

D./｡ Ncor quì neghittofost *

Mar. / Anzi troppo folleciro. " :

D.W.Ma che faceſti ? Mar.Tutto ? ' "

D.V.Come ? Mar Ma' un ſacrificio

Mi cofta l’ ubbidirvi . . |-

(Sciorte, mo ită de l' addormir” a chefta)

Ad altro patto fciogliere le nozze . '

Del Conte non fi ponno, # ,

Che pigliandome io ; vido, che guajo k . '

Donna Grazia pe ſpofa . . . . .

D.V.Che, che ? Mar Gnernò n'è eofa, ..

Aggio riſpoſto fubbeto, e abbiam ſciolto. ; ^ ' •

D.V.Dunque quella pettegola, " ? ... -

Si fpofa a mio diſpetto.

Mar.Io queſto pò ho penfato,

Queſta con maritarfi - . . .

Leva alla cara mia Donna Virginia,

Ogni ſperanza di reftar un giorno ,

Ricca; com ella merita . ' : '

D.V.Le fàprò impedir' io codeſte nozze ; y v

○ } ･・ 2 *

ay is ' ' ’

* . :i .

« . . .

Il Conte, Bonifació, e la fua figlia い。ｰ *

Mi ftenderò alli piedi . " *

Mar.Ad Madama, riffetta, }

Al fuo decoro, alla fua vita : Io queſto

Giusto temendo, ho detto poi, la piglio;

Perche dico nfra me. Se la piglio, -

Donna Virginia fol farà Padrona - |

Della dote, e di me ; ( vorrai fta freſca. Y

Faccio un tal matrimonia , , -

Solo per ubbidirla, ”. , Ella
«
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Ella deve applaudirci . - -

D,V.Ma a te器 la ſpofa , (?/

Nè la dote ti nuoce di colei ; |

Mar Io mme la piglio, pe i peccati miei :

Ma più non fe ne parla , | /

Se la pigli lo Conte :

Non voglio più faperne. * *

Oh fervir malgradito ! , -

D.V.Nò nò , fpofala pur , farà mia cura *

Di fartela ottenere : .

Se tu m’ inganni , un traditor punifco

Dandole una plebea , fe mi fei fido ,

Io fodisfo me ſtelfa, e te arricchiffo: ,

Mar.Dunque fi refta..., D.V.Oh come l'allegrezza

Ti fa parlar follecito . . .

Và traditor., Mar Gnernò, parlo col tempo,

A ufo. di protella d'artificio, ,

Si iefta sì, o nò ? : os

D.V.Il piacer in quegli occhi . . . .

Come fcintilla ! . Mar.Signornò , sò lagreme . ;

Ve lo dico chiagnenno, e chiano chiano ·

Si reſta sì, o nò ? D.V.Sì, già che 'l vuoi.

Mar Io nò... D.V.Eh, ch'io comprefi i fenfi tuoi. .

D.V. Nò, non m’ amaſti mai,, , a -

Ingrato ; e pur tu fai. . . . . . .

Ma nò... và , fpofa. . . Addio. . . . .

Ma fcordati di me . , ,

Mar. Mi tormentaſti affai,

Ingrata, e pur tů fai . . .

Ma nò, ti refta. Addio ,

- No mi fcacciar da te . . . u

D.G. Ah, che tu lieto fei, M'in "
|
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M’ inganni, o menfogner . ' : : .

Mar. Nò ; ( fi ftò fei, e fei ), - -

- Giuro da Cavalier . '

D.V. , Ah , perchè mai sì tardi,

Toffrifti alli miei ſguardi ! " .

Mar. Ah, perchè mai sì preſto -

Privo di te ne refto !
-

/*

a 2. Tanto frei contenta: v v

~ ContentO, \ |

Quant' infelice io fon. * - -

S C E N A VIII. ; * **

Bonificio, Bettina, e D.Grazia, e poi Lorenzino.

- Zomma tu sì contenta?, D.G.Sì fignore.

Bon l N E io porzì. Lo Marchefino, Figlia ,

E' mariteto già. Prieſto : le Femmene

Mme le boglio levà tutte da tuorno. " |

Bet Ah bene mio quanno farrà fia juorno: ';

Non pozzo cchiù : sbrecateve . ' - - -

Bon Pecche nce aje tanto mpegno ?

Bet. Pe ciento, e ciento, e ciento fine mieje,

Che so ghiufte treciento . '

Lor. La Signora ve vole a tutte deje,

Dice , che favorite , - E n’avite a paura ..

Nò, so cofe de pace. Bon.Ma è lo vero ?

Ca quanno veo a ttene, veo lo portiero.

Jammo Figlia n'avere apprenzeafie .

D.G. Che boleífe lo Cielo , -

Pencè potè no poco pazziare

Tra me, e effa : la vorria agghiuftare.

|

----

:

S C E N A IX. Lorenz, , e Conte .

O H bene mio, avimmo quacche mangia

◌◌ chite ponalizie ! ! ! Cn.

- -
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Con Lorenzino ai veduta Donna Grazia ? 高碑
Lor.Gnorsì’ftà dinto. con.Chiammela. * *

Lor.Sta mpedita Signò. Se fta tratttanno

Lo matrimonio co lo Marchefino .

Con Comme, cò ? Và mo dinto,

E falle la mmafciata ,

Che io l'ho da pregare , a tutte quante .

Lor.Mo ve fervo. . ĉon. Oh mmalora !

M' anno pigliato cca pe Saponaro ,

Mme voglio fa a conofcere . * ",

E la fia Donna Grazia,

Co chella facce tofta

Mme volea dar” a credere ,

Ca non fè lo fonnava il Mårchefino. *

Lor.Signor Conte ſcufate, *

ve dice la Padrona , / ·

Ca stace poco bona,

Nè pò recever vifite, -

į Lo Marito stà attuorno a la Mogliere;
E lo fi Marchefino , ,

Dice ca fe nn'è ſciuta

Da la via del Giardino . . .

con Senti quà Lorenzino . " ' ’

Nor.Tutte quante le bifete : ,

rzì fe nne sò ghiute. *" '

Con Piglia cquà, fiente a me; ma fiente buono lo re

* Io mme ritiro ccà , tu dì ca io (gqia

Mme re fo ghiuto, e co na stufa porta .

Don Bonifacio ccà. - * -

Lor.Signò vao pe mmafciata. Con No cchiù fimorfie:

s C E , N A X.

Vít, , ch’è fato ad oſſervare, e Lorenzino: Qr

*
|

* } • • • •

; : , ? . *

* *

*

· · · · -

; ·

~

|

í

}

e
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L0'. Ene mio no febeto ! Taffiammò ..-.

Wit Sì, ma no magnà fulo, ca t'affuoche ;

Mtagnaraggio io purzì. Lor.Và magna lota .

Vit.Io vao dinto , e te guafto lo ffelato.

Lor. E io te guaſto ſto toppè ncreccato . . ,

Vit Oje crapetto . Lor:Oje gattella . . . .

Vit.Neanate se. , Lor.E caccia fta fpatella : -

Vit Te manno, a fa quarera : , ,

Lor.Te manno a lo ſpetale. . . . .

• Vit.E io te metto int’ a no dejetåle. ! -

Lor.Ah mmalora cornuta ! . sfoderano և fpade

Mena , miettete nguardia . . .

Vit Chiano ca mo t’ abbucche . , , , , ,

Lor E tu accoyete n'auto poccorillo. . . .

Ca jufto faí licetto : : I

vit.Non sì rrobba pe mme . . . .

*

*

* |

|- . ! - • •

Lor.Và figlio mio, co ttico no mme metto :

Vit. Tenitelo , tenitelo, i

. Ca face quaeche danno . . . . . .
Lor. Veditelo , veditelo * !

Lo Guappo pò d'aguanno:, , , ,

Vit. Vattenne Saütariello , ! i,:-•'•-ح"

De Zimmaro vattè . . . . . ,

Lor. Vattenne paſtoriello , . . . . . ,

De Zampognaro và . . . . . . .

S C E N. A a XI:

Cºnt: fº: e poi Bonifacio, e Lorenzino per poco

'I' fi efee fto Lazzero !

Non ha facce, nè ſpireto . . -

Ma to nce l'aggio da fa scì cca nnante.

Comme darme parola! |

Stà pe tre la Figliola : - Ajeb
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Ajebbò, ca non me fanno, เวๆ

· Bifogna fa na cofa ; |- -

|

}

*

Pe fai em’ a canofere . |- -

Bon Se nn' è ghiuto nfadato ? Lor.Non Signore :

Uh , sò chiammato dinto . fen và Lor.

Bon Bifogna, che Moglierem' arremmedea

Co fio fi Conte Peſta ,

^ Si nò , mme n’arrefedea .

Comme farrà rommafo -

Co no parmo de nafo. . . .

cont:Signor mio. Bon Favorito fignor Conte :

Ddè fite ? Segge ccà . . . . . | .

font.Zitto, nò , no mme pozzo io affettà :

Bon Arraſſofia , avite quacche male ?

Elà chiammate ..... Coni, Zitto . . .

Uſcìa ha da favorirme

De dà duje paffe nziemo .

Bon (Vide, che congiuntura) fignor Conte !

Uſcìa non pò affettarfe,

Io non pozzo ità a ll’erta ; Compatiſteme.

con. Nc'è il carrozzino, mio , Ilà nce nzerrammo,

E nziemo no niozio nce appurammo.

Bon.Io patefco de parpete, vogl’aria.

con.Nuje pò fcennimmo fora de le porte,

E nne vedimmo affaje. Bon Laffateme i dinto "

A piglià lo cappiello. Con.Ecco lo mio.

Bon.La fpata . . . Con.Ve la faccio

Scegliere a gufto vuoſto. . .

Bon.Non fignore, io mai ſceglio, compro a ordene.

( Vi fi efte nifciuno ! ) . . . . . .

Bon.Don Bonifà fenimmo mo li lotane , , ,

O viene, o io mme fcordo ogne doyere, E ing
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E mò co na ftoccata , ».

Nce faccio n' auto fodero a fta ſpata :

Bon Eccome ccà. ( Oh frafato ! '

Lo Boja jea trovanno, e l'ho trovato : )

(Vì, che felenzio ! - Vì fi compare

Manco na mofca , -, Pe mm’ ajutà ! )

Non te nfadare - Si Conte mió .

(Che cera foſca!) - Eccome ccà.

(Che brutto paffo') - Sì ccà la pella

Che nce vorrà ! ) - -

S C E N A Ultima.

Tutti, l'un dopo l'altro:|

Bon Stocate co cchi vuò , Figlia , pacienza

Ca patefce de frate lo fi Conte ,

Perfitadelo tune . -

Laffame ì a mutare li cauzune. - eutra

Con Ah? D.G.Eh? Con. Cò? D G.Che ? ftì bù.

Con Comme, femmena ſenza . . . . -

D.G.Senzá che ? tengo tutto, sì cecato ?

Vide mme manca niente? Co.Te manca lo roſfore.

D.G.E lo jodizio a te . Con Chift'è l'amore,

Chefte sò le promeffe? D.G.E tu, che te credive,

Ca mme volea fceppare ? -

con E comme te nne puoje de me ſpefare ?

' D G E fi tu fuffe muorto? Co.Ma fonco vivo ancora,

D.C. Mannaggia, che nce campe; “ ‘

Quanno non sì pe mme , conTu già te fþúfè :

P.G.Si tu non m’aje voluta. Con E fi mò te volest,

Comme avarria da fa? D.G.Fatte afire lo ſpireto,

*

Non ce la laifo, - Che (femmentella,

- -

- )

B0n. H figlia mia ! D.G. Ch'è stato ? .

Соп. A tiempo mo mme sfoco co ufforìa.
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Parla a lo Gnore , e damme a me la mano;

Con Eccola ccà. Lor.Oh mmalora ! \,t}

Chefta ccà vo pigliarfe duje marite ! -

Io non creo , che lo ffaccia la Signora ;

Jammoncello avisà . Mar.Colla bonora .

Facite la ſpartenza ? D.G.Nò, anze l’unione.

Chiſto ccả m'è marito · Mar Che azzione !

Con Meglio alfaje de la toja . '

Mar.Ma cheffa n'è giuſtizia . . .

D.G.Và fatte fa joftizia da lo boja .

Con lo ve dò curto... D G.Chıíto cunto è fatto,

Io non te voglio affatto ·

D.V.Ah birba , non avrai con una pistola

Il piacer di ipofarlo.

La vita lafcerai . Bon Bene mio , ajutate !

Con Ah diavola pazza ! »à appreſſò

Nce morarraje tu primmo : fi od un colpo

Bet.Ah, l’ ha fatta la botta ! ( di piſiolz.

Ah figlia mia ! Vit. Uh povera fignora !

Bon L’ha cuoveto? Vit.Gnorsi, e caduta nterra.

Bon.Ah cana ! chi l'accide ? chi l' afferra ?

La voglio accider’io .

Bet Oh ta nce l’ hạ boluta . .

Bon Meglio è a foccorre chella poverella .

Bet Addò jate ? Bon Voglio ire a darle ajuto.

Bet.E laffela morì, ca e poco male .

Bon Briccona ! che t’ ha fatto

Chella povera figlia !

Bet.Povera figlia ! e ancora n’aje pietate ?

Eh laffela morì, ca n’afce n’auta .

Bon Addò ? de ſta mogliere -

do no nne voglio ayere . Brኗ
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Be.E pe cchesto,che mora Bo.Tuche mmalora dice?

Figliema è biva , o morta. -

Bet.Viva , grazia a lo Cielo . (gliereta,

Bon E chi ha avuta la botta? Bet Chell'arpìa de mo

Se l' è ſparata mmano la piſtola . -

Volenno menà a figlieta. Bon. Piſtola benedettal

, voglio averla pe mpreſa de la Cafa.

Lor Uh povera Padrona | -

Chiammate no gerucceco :

Ban Chiano , non c'è ſta prefſa ,

S” è mannato. Lor.Mannammo n'auta vota:

Bon Oh, ca mò vene : Nzomma è cofa grave ?

Lor L'ha cuoveto a la mano, Bon.Pur’è buono .

. Si le leva la mano » -

Che mme dea tanta paccare .

Oh creo, che s'accojeta pe no poco

Si nce campa , ma pò fi vò morire , .

Ottengo lo decreto . -

Te libereto nforma , e m’accojeto :

D.V. Nò, vivrò per tuo tormento,

E vivendo , ogni momento

Tu la morte ai da bramar ;

Bon. Comme fu ? Piſtola cana -

\ . M’ai voluto coffiar . .

Mar. Lei fignora è quafi fana s

Ma bifogna ripofar. - - -

| / \ | |

|

*---

on. Ah, vò effere na peſta, - - ·

- Pe poternela frofcià. :

E na pesta a tutte chelle,
} f \ . Che a li povere Marite ベﾘW Aｴ
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